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Per ben tre volte ho cercato
di entrare in convento.

Già da bambina dicevo a mia madre che non mi sarei mai
sposata, e lei mi rispondeva: “Aspetta fino a quando avrai
vent’anni, poi si vedrà”. “No, mamma, non sarà così. Ho come una
certezza dentro di me. Od entrerò in convento o troverò lavoro
ovunque ci sia da aiutare gli altri”.

Mia madre ha sempre avuto un’attenzione particolare per le
anime del Purgatorio ed anch’io, fin dai primi anni di scuola, ho
fatto molto per loro. Più tardi decisi che per loro avrei fatto
qualsiasi cosa, così quando terminai la scuola pensai: “Bene, andrò
in convento. Forse Dio vuole questo da me”. Così, a diciassette
anni, entrai nel Convento del Sacro Cuore di Gesù ad Hall in
Tirolo, ma dopo appena sei mesi mi dissero: “Per essere sinceri,
sei troppo delicata di salute per restare con noi”. Ad otto anni
ebbi la pleurite e la polmonite e per questo ero ancora gracile.
Dopo un anno, quindi, dovetti andarmene. Ma la madre superiora, nel
congedarmi, mi disse: “Sono sicura che tu sia chiamata alla vita
religiosa. Aspetta ancora qualche anno finché non ti sarai
rinforzata e poi cerca un ordine religioso meno severo, forse uno
di clausura”. 

Da quel giorno mi sono detta: “O clausura o niente. No, non
aspetterò, ci voglio andare subito”.

Il secondo convento che provai fu quello delle Domenicane di
Thalbach vicino a Bregenz.

Dopo solo otto giorni mi dissero: “Sei troppo debole
fisicamente per noi, non puoi restare”.

Ritornai a casa. Dopo qualche tempo sentii parlare delle
Suore Missionarie. Pensai: “La missione: ecco quello che desidero!
Ora capisco perché gli altri due ordini non andavano bene”. Così
chiesi di essere ammessa all’Istituto delle Suore Francescane di
Gossau in Svizzera. “Sì, puoi venire” – fu la risposta.

All’atto di entrare dovetti dire che ero già stata in altri
due ordini e che ne ero stata respinta.

Il risultato fu che mi diedero sempre i lavori più duri da
svolgere. Le altre candidate mi dicevano: “Perché fai tutto da
sola? Noi ci rifiuteremmo”. “State a vedere!” rispondevo. “Il
Signore mi aiuterà. Va bene così. Farò tutto quello che mi sarà
chiesto”. Poi, un giorno, le suore mi dissero: “Oggi puoi stare qui
a fare un lavoro meno faticoso”. Allora pensai: “Questo significa
che o me ne devo andare o che hanno visto che posso farcela”. Ma,
quando vidi la maestra delle candidate scendere le scale e
guardarmi con molta compassione, allora capii immediatamente: “Oh
oh, devo tornarmene a casa!”. Infatti, mi si avvicinò e mi disse:
“Devo parlarti”. “Sì, lo so, devo andarmene, vero?”. “Chi te lo ha
detto?”. “Oh, l’ho capito guardandola”. “Sì, sei troppo delicata
per noi”.

Finalmente capii: se non potevo stare lì, non sarei potuta
stare in nessun altro convento, perché non era, evidentemente, il
volere di Dio.

Devo dire che da quel momento la mia anima iniziò a soffrire
molto. Ero impaziente e dicevo a Dio: “Ehi Dio, sarà tutta colpa
Tua se non faccio la Tua volontà!”. Non sapevo, però, che non
dobbiamo pretendere miracoli da Lui. Ero ancora molto giovane.
Pensavo spesso che Dio cercasse di mostrarmi quello che voleva che
io facessi, ma io non ero capace di capirlo. Mi aspettavo sempre di
trovare una nota scritta a mano, nascosta sotto un mucchio di
fieno.

 



Le anime povere del Purgatorio sono le anime di persone
decedute, che non sono ancora andate in Paradiso, sono anime che si
trovano ancora in Purgatorio. Sono anche chiamate, altrove, anime
sante od anime elette, termini biblicamente più corretti di anime
povere anche se, in qualche modo, definirle ‘povere’ è corretto
perché dipendono da noi al cento per cento: i poveri, infatti,
dipendono completamente dagli altri.

Mia madre pregava molto per loro, dedicava loro molte azioni
fatte con amore, portandole sempre nel cuore. Diceva spesso a noi
bambini che se mai avessimo avuto bisogno di un qualsiasi aiuto,
avremmo dovuto chiederlo alle anime del Purgatorio, perché sono
coloro che ci aiutano di più, per un profondo senso di gratitudine
nei nostri confronti. Mia madre era anche molto devota a P.
Vianney, il Curato d’Ars e spesso andava ad Ars in pellegrinaggio.
Sono quasi sicura che anche mia madre, in qualche modo, abbia
incontrato le anime del Purgatorio, ma che non l’abbia mai voluto
confidare a noi bambini.

E così, quando queste mie esperienze iniziarono nel 1940,
capii subito che era questo ciò che Dio voleva che facessi. La
prima anima venne da me quando avevo venticinque anni, fino a quel
momento il Signore mi aveva fatto attendere e continua ad accadere
da quella data in poi. Ovvero, dal 1940, quando ebbero inizio
questi fenomeni, fino al 1953 venivano solo due o tre anime
all’anno e per lo più nel mese di novembre. In quegli anni lavoravo
in casa o con bambini; feci anche la domestica in una fattoria in
Germania e successivamente, in un villaggio qui vicino. Poi,
durante l’Anno Mariano del 1954, ogni notte mi si presentava
un’anima diversa.

Devo ammettere, e di questo sono grata a Dio, che con questo
impegno la mia salute è migliorata nel complesso, anche se qualche
volta ne risento. Se capita che stiano succedendo troppe cose,
rallento un poco, ma in generale sono sempre stata bene. Quante
volte ho ringraziato il Signore per non avermi fatto entrare in
convento!

Dio ci dà sempre quello che ci occorre per fare la Sua
volontà.

 



 



Da diversi anni viaggio e tengo conferenze. Una signora le
organizza e mi porta in giro con la sua macchina. Mi telefona e mi
dice: “Ti va bene in questo o quel giorno, in questa o quella
città?”. La prima volta, a dire il vero, mi sono confusa e non sono
potuta andare perché avevo preso un appuntamento con alcune persone
che venivano qui da me lo stesso giorno fissato per la conferenza.
Queste conferenze sono bene accolte nel complesso, ma ho qualche
problema con i sacerdoti d’impostazione moderna. I credenti d’una
certa età e, per lo più, i sacerdoti più anziani credono a tutto
quello che dico. Come ho detto, ho sempre voluto donare la mia vita
al Signore e quindi la preghiera è diventata molto importante; ho
pregato molto e fatto molte altre cose per le anime del Purgatorio.
Ho anche fatto un voto alla Madonna per essere un’anima che si
offre in modo particolare per loro. Sì, sicuramente tutto ciò ha
un’attinenza.

Ho finito la scuola d’obbligo, quella richiesta in quegli
anni dalla legge. Noi eravamo poveri.

Avevo dodici anni quando smisi definitivamente di andare a
scuola. Ero la seconda di otto figli, quindi non potevamo
certamente permetterci di continuare a studiare dopo le elementari.

Mi ricordo che molto spesso il nostro pranzo e la nostra cena
consistevano solo in pane e minestra.

La mia vita intera ruota intorno a questa esperienza.

Se dico: “Le anime del Purgatorio hanno detto…”, allora è
chiaro. Se non inizio così, si può pensare che si tratti di una mia
opinione.

Incontro le anime circa tre volte la settimana. Questo è il
mio ritmo più regolare. È raro che durante la settimana io parli
così a lungo con una persona in carne ed ossa, fatta eccezione per
i miei pochi vicini, qui ed in chiesa, e per il mio sacerdote. Qui
vivo sola e la maggior parte degli ospiti che mi portano nomi,
domande o situazioni che hanno bisogno di preghiera o di un altro
tipo di aiuto, normalmente vengono da lontano.

 



 



Il Purgatorio è un luogo ed una condizione che ogni anima
vive quando ha ancora bisogno di espiare e riparare i peccati che
ha commesso durante la sua vita, prima che essa possa raggiungere
Gesù in Paradiso. Oggi si insegna molto poco sul Purgatorio; e
l’ignoranza che ne consegue può portare molte persone ad essere
curiose e, in quanto sole e prive di una guida spirituale, a
scivolare molto facilmente in pratiche occulte.

Di solito si dice che il Purgatorio è solo una condizione.
Ciò è vero solo a metà perché è decisamente anche un luogo. È anche
un tempo di attesa in cui le anime anelano a Dio, e questo
desiderio inappagato è la loro sofferenza maggiore.

Tutte le anime, a qualsiasi livello si trovino, fanno questa
esperienza.

In Purgatorio ci sono tre livelli principali, ma io incontro
le anime che necessitano relativamente di poco per essere liberate
ed andare in Paradiso. Sono certa di questo per due ragioni.

La prima ragione è data dall’esperienza che ebbi andando in
una casa dove succedevano cose strane durante la notte. Vi ero
stata chiamata dal proprietario che aveva perso da poco sua moglie.
Pronta a passare la notte in casa sua per vedere se potevo essere
d’aiuto, non dovetti aspettare molto: nell’ingresso si
incominciarono a sentire dei colpi e tonfi forti e rumorosi. Alla
mia solita domanda: “Cosa posso fare per te?” il rumore si fece
ancora più forte, quand’ecco apparve improvvisamente una bestia
enorme, mai vista prima e subito dopo un grande serpente che
velocemente la divorava. Poi la scena si dissolse. Dovevo aver
avuto molta paura perché sudai dall’inizio alla fine. Più tardi
descrissi quello che avevo visto ad una persona esperta di queste
situazioni e fu lei ad identificare la prima bestia.

Si trattava di un ippopotamo, simbolo della durezza di cuore.
Ciò non significava che quella donna fosse in Purgatorio sotto le
spoglie di un ippopotamo; era solo un modo perché io capissi meglio
le cose. Dopo aver parlato a lungo con il vedovo, pian piano emerse
che sua moglie, per circa trent’anni, aveva continuato ad essere
ostile ad un’altra donna che, invece, desiderava fare pace. Questo
suo rifiuto di perdonare fece sì che lei andasse nel più profondo
livello del Purgatorio dal quale non potevo ancora liberarla.

La seconda ragione che mi fa pensare d’incontrare le anime
del più alto livello del Purgatorio, è data da un libro scritto da
una principessa tedesca e dal suo sacerdote negli anni Venti.

Questa donna ha incontrato per molti anni le anime dei
livelli più profondi, e molte sue descrizioni sono sicuramente
mostruose e molto più dolorose rispetto a ciò che ho visto (vedasi:
Conversazioni con gli spiriti di Eugenie von der Leyen, Edizioni
Segno).

Nei livelli più bassi Satana può ancora attaccare le anime,
cosa che non può più fare nei livelli più alti. È vero che noi
siamo provati qui sulla terra e che la prova cessa con la nostra
morte, tuttavia le anime della terza parte del Purgatorio, quella
più profonda, devono soffrire per i peccati che hanno commesso,
prima di trarre beneficio dalle nostre preghiere, dalle nostre
Messe e dalle nostre buone azioni. Ed il continuo attacco di Satana
fa parte di queste sofferenze.

I vari livelli del Purgatorio sono tanto differenti quanto le
nostre malattie sulla terra, che possono andare da una semplice
infiammazione di un’unghia fino ad alcune che possono consumare il
corpo intero come il fuoco. Questo fuoco esiste solo nei livelli
più bassi del Purgatorio e non in quelli più alti.

Le nostre preghiere possono bloccare gli attacchi di Satana
nei confronti delle anime dei livelli più bassi specialmente quando
lo chiediamo direttamente a S. Michele Arcangelo ed agli Angeli
minori.

Ci sono moltissimi livelli, perché ogni anima è
individualmente diversa da un’altra quando arriva là. Ci sono
sofferenze maggiori e minori e tra i due estremi vi è ogni grado di
sofferenza.

Probabilmente tanti sono i livelli, quante sono le anime,
perché non esistono due persone e, quindi, due anime identiche.

Nessun’anima desidera ritornare sulla terra perché essa ha
una visione di Dio molto più chiara della nostra. Non desiderano
tornare nelle tenebre in cui viviamo quaggiù.

Non è Dio che colloca le anime. Sono le anime stesse a
giudicarsi e a collocarsi al livello appropriato.

Sono LORO che desiderano purificarsi prima di giungere a Dio.
È molto importante che noi comprendiamo questa verità specifica
sull’amore di Dio per noi!

Le anime sono pazienti e vogliono soffrire perché sanno che
così possono espiare e riparare tutto. Si purificano per arrivare
totalmente luminose davanti a Dio; più espiano e riparano, più
diventano radiose.

Le loro sofferenze sono più gravi, a volte molto più gravi
delle nostre, soprattutto nel terzo livello che è il più basso. La
loro sofferenza spirituale è più intensa della nostra. Quando ho
chiesto ad un’anima quale fosse la sua sofferenza, mi ha risposto
che era molto particolare. E si è spiegata così: un padre che per
indolenza si fosse sottratto al lavoro, facendo soffrire la propria
famiglia, giunto in Purgatorio si sarebbe trovato a dover lavorare
moltissimo. E le sofferenze che ne sarebbero derivate sarebbero
state più forti di quelle che avrebbe avuto se avesse lavorato
sulla terra. 

È bene sottolineare, comunque, che le nostre sofferenze in
vita, anche se meno rigorose, valgono molto di più di quelle del
Purgatorio in termini di riparazione.

Il Purgatorio essendo anche luogo sembra che le anime si
riuniscano per lo più attorno agli altari e nel posto dove sono
morte.

Una signora del Liechtenstein che conosco le ha viste solo
intorno all’altare e quando non c’erano più, ha capito che erano
andate in Paradiso. Le anime non vengono da me o da noi dal
Purgatorio, ma con il Purgatorio. Non si tratta di un solo luogo,
ma di molti luoghi differenti, non di una condizione, ma di molte
condizioni differenti.

 



Se il Purgatorio è un grande spazio, o tanti luoghi
differenti, anche il Paradiso e l’Inferno allora sono luoghi?

Il mio direttore spirituale mi ha fatto chiedere se anche il
Paradiso e l’Inferno sono luoghi e la risposta è stata: “Non è
giusto quello che molti teologi oggi insegnano, affermando che
Paradiso, Purgatorio ed Inferno sono solo delle condizioni. Tutte e
tre sono anche dei luoghi”.

Il tempo che le anime devono passare in Purgatorio prima che
possano andare in Paradiso varia molto. Alcune anime stanno
soltanto una mezz’ora ed altre per il resto del tempo, fino
all’ultimo giorno. Le anime dicono che la durata media è di circa
quarant’anni.

Le anime del Purgatorio sono sempre consapevoli della
presenza di altre anime e sanno che non erano sole quando in molte
hanno agito insieme per qualcosa.

Esse leggono spiritualmente. Lo so, perché, quando vengono da
me, non devo leggere i nomi o le domande che ho per loro: le
deducono semplicemente dalla pagina.

Ci vedono sempre. Sentono ogni parola che diciamo su di loro
e conoscono le nostre sofferenze.

Ma non conoscono i nostri pensieri. Seguono i loro funerali e
sanno chi è presente per pregare per loro e chi lo è solo per farsi
vedere dagli altri.

Le anime sanno in parte, non tutto, di ciò che avviene nel
mondo. Mi hanno detto che qualcosa di molto grosso è già alle
porte, appena davanti a noi. Per molti anni hanno detto che questa
cosa era nelle vicinanze, ma dal maggio 1993 hanno incominciato ad
usare l’espressione “alle porte”. Questa cosa servirà per la
conversione dell’umanità. In altre occasioni mi hanno anticipato di
poco eventi futuri meno importanti di questo. Nell’estate del 1954
mi parlarono dell’alluvione che fece molti danni in questa zona;
una volta mi avvertirono che c’erano delle persone ancora vive
sotto la neve dopo una valanga, così i soccorritori continuarono le
ricerche più del previsto. Due giorni dopo le mie preghiere, esse
furono ritrovate e salvate.

È corretto affermare che dopo questa vita il tempo non esiste
più. Quando, però, ci viene detto che un’anima deve soffrire per un
dato periodo di tempo in Purgatorio, è solo perché noi non siamo in
grado di comprendere l’entità di una pena se questa non è espressa
in termini di tempo. Le anime possono dire che devono soffrire di
più, che non sono ancora libere oppure che le loro sofferenze sono
diminuite. Quando parlano di tempo o quando indicano il numero di
S. Messe, è in realtà per indicare l’intensità e la quantità della
loro sofferenza.

Esse dicono che non si accorgono di non avere il loro corpo.
Hanno un corpo trasfigurato che si può presentare guarito e
vestito.

Le anime rimpiangono le possibilità che hanno perso di fare
del bene per Dio ed al prossimo, e possono anche vedere i frutti
che queste azioni avrebbero dato. Quando moriamo non possiamo più
fare del bene, e le anime in Purgatorio non possono più guadagnarsi
dei meriti. Si dice che gli Angeli ci invidino per il bene che
possiamo fare per Dio dato che loro non possono compiere buone
azioni per Lui guadagnandosi così dei meriti…

 



Una persona, pur credendo all’esistenza del Purgatorio,
continua a peccare, si pentirà molto amaramente, molto di più di
chi commette lo stesso peccato ignorando l’esistenza del
Purgatorio.

Dio ha permesso questa mia esperienza affinché con il mio
apostolato altre persone possano chiaramente comprendere che la
nostra vita sulla terra ci serve solo per guadagnarci il Paradiso.
Lo scopo della nostra vita è di essere buoni gli uni con gli altri
e così facendo, di entrare in unione con Dio, sia ora sulla terra,
sia dopo nell’eternità. 

In quest’ottica la vita diventa sempre più preziosa per
ognuno di noi come diventa sempre più assurdo ciò che della vita fa
un gran numero di persone. In quest’ottica comprendiamo quanto sia
immenso l’amore di Dio e quanto possa diventare incredibilmente
bella la vita quando lavoriamo al Suo fianco. Ciò che vedo, allora,
dovrebbe e potrebbe fornire alle persone un chiaro e definitivo
orientamento nel loro percorso, se desiderano far parte della
Volontà Divina e della bellezza che ne deriva.

 



In questi anni da quest’esperienza ho imparato ad amare Dio
con tutta la mia forza! La prima volta che un’anima mi fece visita
mi svegliai perché qualcuno stava camminando su e giù per la mia
stanza. Non mi sono mai spaventata facilmente, a meno che qualcuno
non mi fosse saltato addosso. Così pensai: “Chi sarà?”.

Era uno sconosciuto che camminava impazientemente avanti ed
indietro. Dissi: “Ehi! Chi sei?”.

Nessuna risposta. Allora saltai fuori dal letto, corsi verso
di lui e cercai di afferrarlo, dicendo: “Vediamo se adesso non esci
di qua! Vattene! Non c’è niente qui che ti appartenga!”.

Ma mi trovai con nulla in mano. Allora pensai: “Non stavo
sognando. L’ho visto e l’ho sentito”. Appena tornata a letto,
eccolo di nuovo, lo stesso di prima, che cammina su e giù.

Ancora una volta dissi: “Adesso mi dici chi sei e poi fai in
modo d’andartene!”. Ma lui continuò come se non mi avesse sentita.
Per un po’ rimasi ad osservarlo, pensando tra me: “Purché non si
avvicini!”.

Mi alzai ancora una volta e camminando in punta di piedi
verso di lui, pensai: “Adesso provo ad immobilizzarlo”. Ma, per la
seconda volta, mi ritrovai con niente in mano. Non capivo più nulla
ed ero molto turbata. Stavo forse diventando matta? Ritornai a
coricarmi, ma non riuscivo a prendere sonno: proprio non riuscii
più a dormire quella notte.

Il giorno dopo, corsi dal mio sacerdote e gli raccontai
l’accaduto. “Non so che cosa mi sia capitato la notte scorsa. Sto
forse diventando matta?”.

Mi rispose: “Perché dovresti? Se ti dovesse capitare di
nuovo, non chiedere: ‘Chi sei?’, ma piuttosto: ‘Che cosa vuoi da
me?’ Potrebbe essere un’anima del Purgatorio”. Gli risposi: “Se
viene da me, dev’essere un mio parente”. “No”, disse il sacerdote,
“non dovrebbe essere il tuo caso, e questo perché hai sempre
pregato molto per loro”.

La notte dopo, eccolo di nuovo! Questa volta gli chiesi: “Che
cosa vuoi da me?”. L’uomo allora si fermò, si girò e mi guardò,
dicendo: “Fai celebrare tre Messe per me, poi sarò libero”. E
scomparve all’istante. Allora compresi che era un’anima del
Purgatorio. Riferii l’accaduto al mio sacerdote che mi disse:
“Bene, se ti succede ancora, mi raccomando, dimmelo!”.

 



Non ho mai avuto paura, nemmeno quando andavo a scuola. La
mamma era solita dire: “Sei una bambina fuori del comune. I tuoi
fratelli si spaventano spesso”. Quando lei diceva che c’era
qualcuno fuori al buio, saltavo sempre su io, dicendole: “Dammi la
pila che vado a vedere chi è”.

 



Maria, oggi sei abbastanza conosciuta nell’ambiente delle
persone di preghiera, ma nei primi anni sei vissuta
nell’isolamento. Come si è arrivati a riconoscere come autentiche
le tue esperienze soprannaturali?

All’inizio sono sempre stata creduta perché ciò che dicevo
risultava essere giusto e poi perché ciò che dicevo era conosciuto
solo dai familiari, quindi attraverso delle conferme. Molti anni fa
un professore di teologia richiese che io fossi visitata e così mi
feci visitare. I risultati sono contenuti in un rapporto medico di
sei pagine, redatto da uno psicologo di Innsbruck e di cui si può
prendere visione. Una copia è finita nell’archivio dell’editore di
un piccolo libro che parla della mia esperienza, uscito circa
venticinque anni fa. Era stato scritto da un mio vecchio amico e
direttore spirituale, P. Alphons Matt [vedasi: MEINE ERLEBNISSE MIT
ARMEN SEELEN (Le mie esperienze con le anime del Purgatorio), di
Maria Simma e P. Alfons Matt, Christiana Press, CH-8260 Stein am
Rhein, Svizzera (1968)].

Obbedisco al mio sacerdote, che è il mio direttore
spirituale, ed ai miei vescovi che affermano che fino a quando
tutto è teologicamente corretto, come lo è stato fino ad ora, posso
continuare il mio apostolato.

Agli inizi il mio Vescovo, S.E. Mons. Wechner, si era
preoccupato per il fatto che io fossi in grado di ottenere delle
risposte per terzi. Mi telefonò per incontrarci e mi chiese da dove
venissero queste risposte. Gli raccontai come l’avevo scoperto,
quando tutto questo incominciò. Sempre agli inizi chiesi ad
un’anima da dove prendesse le informazioni. Pensavo che essa
tornasse in Purgatorio per chiedere all’altra anima cosa le
occorresse per essere liberata. Ma quell’anima che mi si parava
dinanzi, mi rispose invece: “No, tutte le informazioni che ti
portiamo provengono dalla Madre di Misericordia e ti sono date con
il Suo permesso”. Quando mi sentì dire così, il buon Vescovo
rispose: “D’accordo, in questo caso non posso e non voglio dire
nulla di contrario”.

Sono stati tre i vescovi che mi hanno conosciuta: Tschann,
Wechner, Küng. Il Vescovo Tschann mi ha approvata silenziosamente,
dicendo soltanto che sapeva che P. Matt non era un sognatore e che
quindi tutto doveva essere regolare. Il Vescovo Wechner mi ha
attivamente appoggiata e di questo sono molto grata a Dio. Il mio
attuale Vescovo, il Vescovo Küng non si è ancora espresso al
riguardo.

Ma senza alcun dubbio fu il mio caro amico P. Alphons Matt ad
avermi conosciuta meglio. Dal 1938 fino al 1978 fu parroco qui a
Sonntag. Al suo funerale, a cui parteciparono quaranta sacerdoti ed
un migliaio di persone, il Vescovo Wechner di Feldkirch disse, tra
l’altro: “La cosa più bella che si possa dire di un sacerdote è che
è stato tutto di Dio”. Tale è stato il nostro P. Alphons Matt, un
sacerdote profondamente buono e santo. Possa egli riposare in pace!
Dubito molto che avrei potuto fare la volontà di Dio, come ho
potuto farla, senza il suo amore ed il suo appoggio durante i primi
anni del mio apostolato per le anime del Purgatorio.

Sono felice perché non aiuto solo le anime del Purgatorio, ma
anche i vivi a ritornare alla fede od a trovarla. È questo che mi
dà tanta gioia. 

Le anime vengono esattamente con lo stesso aspetto che ebbero
qui sulla terra. Lo posso confermare perché sono venute molte anime
che avevo conosciuto bene. Sì, indossano gli stessi abiti, quelli
da lavoro, per sottolineare che il nostro dovere è la cosa più
importante. Si presentano sempre con i loro vestiti da lavoro e non
con un accappatoio o con il vestito della festa. Il nostro lavoro
quotidiano è la nostra missione.

Dimostrano sempre la stessa età che avevano quando sono
morti. 

 



La differenza tra me e i medium è molto semplice e molto
chiara, e noi dobbiamo attenerci ad essa con estrema serietà. Se si
dovesse credere ad una sola cosa che dico, vorrei che fosse questa.
Quello che avviene è che gli spiritisti pensano di chiamare le
anime dei defunti ma, se si verifica una risposta alla loro
chiamata, si tratta solo e senza eccezione della risposta di Satana
e di chi lo rappresenta. Quello che gli spiritisti fanno è molto,
molto pericoloso, sia per loro stessi sia per le persone che vanno
da loro per essere aiutate. Si tratta solo di un’enorme quantità di
bugie. Noi non abbiamo il permesso di evocare i morti! È
severamente proibito!

Nel mio caso, mai li ho chiamati, mai li chiamo e mai li
chiamerò. Gesù ha permesso questa mia esperienza attraverso Sua
Madre.

Naturalmente Satana può imitare e simulare, e lo fa
regolarmente, qualsiasi cosa e tutto ciò che proviene da Dio.
Scimmiotta Dio e scimmiotta tutto ciò che Dio compie. Può imitare
le voci delle anime ed il loro aspetto. Ma ripeto: qualsiasi sia la
reazione, essa viene sempre dal demonio!

Non dimenticate che Satana può anche guarire, ma queste
guarigioni sono solo momentanee.

Quando un’anima purgante viene di notte la riconosco
immediatamente per la sua luce. Le loro figure sono illuminate come
lo siamo noi di giorno. Poiché non sono la sorgente di questa luce,
ogni cosa intorno a loro resta al buio, però loro sono illuminate.
Così ho modo di riconoscerle immediatamente come anime del
Purgatorio.

Quando vengono di giorno, capisco che sono anime del
Purgatorio solo quando scompaiono.

Fino a quel momento non posso essere sicura. In entrambi i
casi, di notte e di giorno, se cercassi di allungare la mano per
prenderle, non troverei nulla.

L’anima non bussa alla porta come farebbe chiunque e,
naturalmente, non dà la mano. Sono due segni che mi fanno capire
che si tratta di un’anima del Purgatorio. In una recente occasione
accadde una cosa strana. Ero seduta alla mia scrivania, intenta a
scrivere, quando alzai gli occhi e vidi una di loro seduta sulla
sedia. Non era mai accaduto prima e devo dire che mi ha presa un
po’ di sorpresa.

All’inizio venivano solo di notte, ma con l’anno mariano del
1954 iniziarono a venire anche durante il giorno. Oggi direi che
durante il giorno ne vengono quasi quante durante la notte.

Succede spesso che la gente veda le anime. 

Due uomini della nostra valle stavano conducendo un carro
pieno di legna, tirato da cavalli; per qualche motivo i cavalli si
imbizzarrirono, facendo cadere molta legna sulla strada sterrata.
Mentre gli uomini stavano ricaricando la legna, uno di loro
esclamò: “Santo Cielo, come vorrei che qualcuno arrivasse ad
aiutarci, così non fermeremmo più il traffico!”. Improvvisamente
apparvero due uomini che iniziarono ad aiutarli. In pochi istanti
tutto venne tolto di mezzo, caricato sul carro e fissato. Terminato
il lavoro, i primi due ringraziarono gli aiutanti che si
allontanarono. Poco dopo quell’episodio uno degli aiutanti mi
apparve per dirmi che, se i proprietari della legna avessero detto
“Grazie a Dio!” invece di un semplice “Grazie”, lui ed il suo
compagno sarebbero immediatamente andati in Paradiso. Allora
dovetti pregare un po’ per loro perché fossero liberati. 

 



Come si sa, l’amore sulla terra si rivela molto spesso
attraverso le azioni, i gesti, le parole più umili. Questo è vero
anche nei riguardi delle anime del Purgatorio. Anche solo un gesto
come quello di lavare il pavimento della cucina quando veramente
non se ne ha voglia, fatto per amore delle anime purganti in
generale o, in particolare, per una di loro, le aiuterà molto a
progredire verso la luce. Il pulire il pavimento della cucina, per
esempio, aiuterà molto chi in vita non ha tenuto in ordine la casa
per la sua famiglia. 

Quando un’anima del Purgatorio cammina per la camera, non
passa attraverso il tavolo. Deve anche sapere dell’esistenza delle
sedie, se ci sono, perché una si è seduta sulla seggiola. Le anime
appaiono e basta, oppure entrano chiudendo la porta dietro di loro.
Dipende. Normalmente mi svegliano, bussando e chiamandomi e quando
mi sveglio, le trovo ai piedi del letto. Di solito è così.
Rimangono appena qualche secondo. Appaiono e in un attimo sono già
andate via. Di solito, quando una di loro viene, io dico solo:
“Cosa posso fare per te?”. E quella può rispondere, per esempio:
“Ho bisogno di cinque S. Messe” e poi scompare. Se, tuttavia, resta
dov’è, questo è un segnale che posso farle delle domande o
riferirle i nomi per i quali sono state chieste delle notizie. Per
questo ci vogliono due o tre minuti; è raro, poi, che risponda
subito. Se ne va e devo aspettare settimane o anche mesi prima che
altre vengano e rispondano alle richieste precedenti. 

In qualche rara occasione, però, capita che l’anima risponda
immediatamente.

 



Ha mai permesso che qualcuno fosse presente quando le anime
del Purgatorio le facevano visita di sera? 

Molti mi hanno chiesto di assistere, ma le anime mi hanno
detto che non dovremmo essere curiosi al riguardo, quindi, in
realtà, non lo gradiscono. Una volta, però, mi trovavo in una
cittadina da una signora che aveva la casa piena di turisti e che
mi aveva chiesto se potevano essere presenti alla visita, per
vedere o per ascoltare. Le avevo risposto: “D’accordo, forse
sentirete qualcosa, ma dubito molto che riuscirete a vedere
qualcosa”. Mi assicurai che non vi fossero persone malate di cuore.
Ce n’erano, per cui mi rifiutai. È possibile, infatti, che ad un
cardiopatico, messo di fronte ad una visione o voce del genere,
possa venire un attacco di cuore. Poiché ero ospite di quella
stessa signora quella notte, lei mi pregò di lasciare aperta la
porta della mia camera. Acconsentii, pensando che se le anime non
l’avessero gradito, non si sarebbero mostrate. Ciò nonostante, una
mi si presentò e mi chiese di pregare il “Padre Nostro” con lei. E
così feci, ma in silenzio; era dunque impossibile che qualcuno mi
avesse sentito. L’anima, però, la recitò a voce alta, poi
scomparve. 

Il giorno dopo quella signora si comportava in modo strano
tant’è che le domandai: “Va tutto bene?”. 

“Sì, ma permettimi una domanda: un’anima del Purgatorio ha
pregato un ‘Padre Nostro’ con te, la notte scorsa?”. “Perché me lo
chiedi?” replicai.

“Perché la notte scorsa ho sentito pregare un ‘Padre Nostro’
e sembrava che la voce provenisse dal più profondo di una caverna.
Ero molto spaventata e sudavo tutta”. 

Allora dovetti dirle che lei era la prima persona che, per
quanto mi riguardava, avesse mai sentito qualche cosa. 

Il farsi vedere o meno dipende dalla Madre di Misericordia
che ha il permesso di Gesù. Una volta, mentre una suora e suo
fratello erano con me, apparve improvvisamente un’anima. Le chiesi
sottovoce, in modo che nessuno se ne accorgesse, di cosa avesse
bisogno. Mi rispose e poi scomparve. La suora mi domandò allora:
“Ha appena avuto una visita, nevvero?”. “Perché me lo chiede?”.
“Ma, mi era sembrato che per un momento lei fosse lontana da noi”.
“Sì, un minuto fa mi è apparsa un’anima e ho fatto il possibile per
non farlo notare”. “Oh, sì, ma l’ho sentito lo stesso”, disse la
suora. 

 



Ora che l’ho conosciuta, aumenterà la possibilità che i miei
defunti le facciano visita? 

Solo le vostre preghiere, i vostri sforzi ed il suo amore
attivo per loro faranno aumentare le possibilità che Dio permetta
loro di avvicinarsi a voi o a me. Le anime vengono da me solamente
se Dio lo permette. Nulla di ciò che uno possa fare su questa terra
può minimamente influenzare la loro venuta da me o da qualsiasi
altra persona. 

Una volta a Vienna qualcuno nascose un registratore nella mia
camera. Quando lo trovammo ed ascoltammo la registrazione, sentimmo
solo il bussare che mi aveva svegliata e le mie domande. Ma le
risposte date, e quella notte erano tante, non erano incise. 

Tanti anni fa, di notte, alcuni ragazzi salirono su una scala
a pioli per osservarmi e spiarmi. Erano rimasti un po’ scioccati
perché mi avevano visto prendere appunti e sentito fare quelle
domande all’anima. Avevo inoltre, in quei momenti, un aspetto molto
sofferente e la cosa li aveva colpiti ancora di più, ma non
sentirono né videro l’anima che era con me in quell’occasione.
Quando seppi di essere stata osservata e che i ragazzi non avevano
visto o sentito niente, chiesi ad un’anima il perché. 

Ecco la conversazione che ne seguì: “I ragazzi sono ancora
vivi”. 

“D’accordo, ma anch’io, dopotutto, sono viva eppure vi vedo e
vi sento”. 

“Tu sei dei nostri. Noi siamo nel buio. La strada verso di te
è una strada di luce”. 

“E se io non vi accogliessi?”. 

“Per la Misericordia di Dio ci è concesso di chiedertelo
perché sei dei nostri”. 

“Cosa vuol dire ‘sei dei nostri?’”. 

“Con il tuo voto ti sei donata in modo speciale alla Madre di
Misericordia. Lei, a sua volta, ti ha donata a noi. Ecco perché la
strada verso di te è una strada di luce per molte anime. Fai bene
ad accoglierci con l’amore e con l’offerta, perché così ci
libererai più rapidamente, soffrirai di meno, ti saranno date più
grazie e più meriti e potrai sapere di più sulle anime delle quali
ci chiedi”. 

Con il mio voto alla Madre di Misericordia il velo, come
alcuni lo chiamano, è stato sollevato perché io possa sentire
chiaramente le anime e perché loro possano venire da me per
ricevere aiuto. E quando viene un’anima mi dà fino a venti risposte
alla volta. In realtà, ho visto solo una minima parte di tutte le
anime di cui ho domandato. 

Una volta ho avuto la sensazione che le anime avessero il
senso dell’umorismo. Si trattava di un maestro. Quando me lo vidi
davanti, gli chiesi: “Dove abitavi?”. Mi rispose: “In una casa”.
Quando riferii la risposta al mio sacerdote, mi disse: “Vedi, non
dovresti essere troppo curiosa”. Ma tranne che per questo caso, non
penso abbiano il senso dell’umorismo. Non le ho mai viste ridere;
tendono ad avere un aspetto paziente e sofferto. 

Una volta una mia conoscente venne a trovarmi e trovò il
portone aperto per cui lo spinse un pochino senza bussare e sbirciò
dentro. Quando alzai lo sguardo, abituata com’ero ai miei
visitatori, intravidi solo un viso che guardava dentro ed esclamai:
“Cosa posso fare per te?”. La donna si mise subito a gridare: “Non
sono un’anima del Purgatorio, non sono un’anima del Purgatorio!”.

 



Ecco una volta cosa è successo, ma dovevo essere
profondamente addormentata: fui svegliata da una mano che mi
sfiorava il viso e pensai: “Che cos’è?”. Quando mi svegliai del
tutto, vidi che era un’anima del Purgatorio. L’ho veramente
sentita, ma quando cerco di toccarne una, non sento nulla o al
massimo provo una sensazione di freddo. 

Appaiono in qualche rara occasione anche in gruppo, ma in
questo caso hanno tutte bisogno della stessa cosa per essere
liberate. Molte volte sono stata visitata da africani ed asiatici
che mi parlavano in tedesco, anche se a volte in un tedesco un po’
stentato. Ad esempio, mi si presentava un giapponese con la tipica
faccia del giapponese, ma mi parlava in tedesco. Mi hanno fatto
visita anche americani, ungheresi, polacchi e molti altri. Alla
maggior parte delle anime di paesi molto distanti, è stato concesso
di venire direttamente, senza richiesta della famiglia.
Naturalmente molti stranieri sono stati qui, ma non quelli
provenienti dall’Africa e dall’Asia. È arrivato un pullman di
pellegrini della Polinesia, che è certamente molto lontana! Non c’è
modo per di sapere con anticipo quando vengono. Ma posso essere
sicura che ne verrà una il primo venerdì ed il primo sabato di ogni
mese. 

Più o meno vengono tre volte la settimana, ma nel mese di
novembre, come durante la Quaresima e l’Avvento, le visite si
intensificano ulteriormente. La differenza è che quando sono io a
domandare, posso sapere con precisione di cosa hanno bisogno le
anime per essere liberate. Questo è un modo sicuro per saperlo. Ma
se si prega e si chiede con regolarità, non dovrebbero reagire in
modo diverso se siete voi o se sono io che chiedo per voi. Dipende
dalla fede e dalla fiducia ed anche dalla capacità di osservare e
ascoltare. 

Le anime del purgatorio non sanno leggere il nostro pensiero,
ma conoscono le nostre sofferenze e quindi molti dei nostri reali
bisogni: di conseguenza interverranno per noi. Parlare a voce alta
garantisce che sentano la richiesta, ma sicuramente un bisbiglio è
sufficiente. Sono sempre intorno a noi, ma consiglio di non
cominciare a parlare con loro in pubblico. E, naturalmente, Gesù
conosce i nostri pensieri, quindi la Madre di Misericordia porterà
loro le nostre richieste formulate nella mente. Se la risposta per
qualcuno non arriva più, può significare che l’anima è persa ed è
all’Inferno, ma una lunga attesa non significa necessariamente
questo. Non posso iniziare a scrivere lettere per spiegare che per
questo o quel motivo non ho ricevuto una risposta. È anche
possibile che un’anima sia già in Paradiso quando un parente od un
amico chiede di lei, ed in questo caso lo scoprirei velocemente.
Tuttavia sono più che sicura di aver ricevuto risposte per tutte
quelle anime che erano in Purgatorio quando è stato chiesto di
loro. 

Solo un 25% dei sacerdoti crede nella mia esperienza e nella
mia testimonianza, di conseguenza ci crede un numero ancor minore
di cattolici praticanti, senza contare i non credenti e chi non è
cristiano. Fino a qualche anno fa c’erano, al massimo, qualche
centinaio di nomi. Però, da qualche tempo in qua, le richieste
d’informazioni sulle anime hanno superato il migliaio, ma che
fossero migliaia non direi proprio. Mai chiedo in cambio qualcosa
per me! L’amore particolare che Dio ha per chi crede in Lui, si
prende cura di me. Non è possibile indirizzare le anime ad altre
persone. Quante volte avrei voluto avere il permesso di farlo,
indirizzandole soprattutto a chi si fa burla di loro e di questo
fenomeno! Non credere che le anime dei defunti ci visitino non è
peccato, ma non si dovrebbe neppure scherzare con queste cose. Non
è articolo di fede e dunque non è peccato. 

Penso che chi è più sensibile ed osservatore è più portato a
notarle di altri. Occorre pregare molto per loro e mantenersi il
più possibile ineccepibili. Con ciò voglio dire essere in stato di
grazia, mantenendo il nostro corpo libero, per quanto possibile, da
tutto ciò che interferisce con la nostra trasparenza. Occorre una
dieta sana, bilanciata e moderata e, naturalmente, non dobbiamo
assumere droghe e consumare troppi alcolici. Anche il digiuno è
importante a questo riguardo. Le anime sante possono fare qualcosa
per abbreviare il Purgatorio dei loro parenti ancora vivi, possono
pregare molto per loro; mi hanno detto che questo avviene spesso. 

Le anime del Purgatorio si mostrano ai loro parenti ancora
vivi in vari modi. Il più comune di tutti è quello di bussare.
Anche un mio amico li sentiva bussare e contava i colpi per sapere
il numero di Messe di cui quella data anima aveva bisogno. Una
volta che lui ebbe fatto dire e partecipato a quel numero di messe,
l’anima non si faceva più sentire. Se poi gli succedeva di sentire
bussare nuovamente, egli capiva che si trattava di un’altra anima,
sia perché il numero dei colpi era diverso, sia perché provenivano
da una zona diversa della stanza. 

Poi ci chiamano per nome. Alcune persone riconoscono la voce
del defunto e questo modo di segnalare la propria presenza serve
perché si preghi per lui. Oppure possono essere ancora più attive,
dando origine a quel fenomeno che va sotto il nome di
“poltergeist”. Ad esempio, potremmo trovare per terra un orologio
che la sera prima era appeso al muro, o porte e finestre aperte
quando erano state chiuse. Tutto questo, all’unico scopo d’attirare
la nostra attenzione e d’indurci a pregare per loro. Queste sono
anime che hanno bisogno di molta attenzione, perché si trovano nei
livelli più profondi del Purgatorio.

Infine, si sentono spesso anche dei passi in solaio. Possono
dare un segno preciso perché li si possa riconoscere all’istante.
Il più delle volte, si mostrano ai familiari, ma in occasioni più
rare si fanno vedere anche da amici molto cari o da persone come
me, alle quali Dio ha chiesto di passare moltissimo tempo a pregare
per loro e ad aiutarle. So che alcune persone possono raccontare di
amici molto cari in gioventù, che dopo morte, sono tornati a
visitarli. Di solito vanno da chi si è molto occupato di loro, dai
più sensibili, dai più affettuosi e da chi prega di più. Ma conosco
dei casi in cui le anime del Purgatorio hanno fatto visita in modi
alquanto fastidiosi a persone che non erano loro parenti ed anche a
persone incapaci di perdonare. Un contadino di mia conoscenza
voleva ampliare la sua stalla, ma quando arrivava ad una certa
altezza del muro che stava costruendo, lo trovava immancabilmente
crollato il giorno dopo. Nella sua vita ne aveva costruiti di muri,
ma quello gli creava problemi inspiegabili. Pensando di sbagliare
in qualche modo, aveva chiamato alcuni muratori professionisti ad
aiutarlo per sentirsi solo dire che, fino a quel punto, il muro era
costruito bene. 

Mi fu chiesto d’incontrarlo ed io acconsentii. Gli feci
qualche domanda sulla sua famiglia e sulla fattoria e poi gli
chiesi se conosceva qualcuno che avesse bisogno del suo perdono. In
un primo momento non riusciva a ricordare, ma scavando in
profondità, la sua memoria si schiarì. 

Anni prima, aveva un vicino di casa che sparlava di sua
moglie. Costui morì e si stabilirono nella sua casa altre persone.
Il contadino si era assolutamente rifiutato di dare il proprio
perdono, sostenendo che quell’uomo si era meritato tutto quello che
aveva sofferto e che, per nessuna ragione, avrebbe perdonato tutte
quelle cattiverie. Allora gli spiegai con delicatezza che tutti
dobbiamo perdonare per avvicinarci a Dio; se non avesse perdonato,
non solo avrebbe nuociuto agli altri, ma si sarebbe procurato molte
sofferenze in futuro. Mi credette e da quel momento non ebbe più il
benché minimo problema con quel muro. Si possono mostrare a noi
anche nei sogni, ma raramente; il sogno tende a non essere
affidabile a questo riguardo. Chiedono sempre preghiere o qualche
altra cosa che apra loro la strada verso la Luce. Se non si
comportano in questo modo, allora si tratta di altro. 

Alcuni personaggi famosi sono stati liberati perché i loro
parenti sono venuti da me per essere aiutati a questo riguardo. Ad
esempio, il Maresciallo Hermann Goering implicato nell’infamia
nazista, mi apparve perché la sua famiglia mi aveva pregata di
aiutarlo. Adesso è in Paradiso. Dio lo ha amato e lo ama tuttora, e
noi non dovremmo mai giudicare. 

Ci sono altri esempi. Una volta mi si presentò un uomo; capii
subito che era importante per il suo portamento e per gli abiti che
indossava, anche se non potevo dire da dove venisse e quando avesse
vissuto. Quando gli chiesi che cosa desiderasse da me, dopo
avermelo detto, egli soggiunse: “Sono Papa Paolo”. Sul momento
esitai, pensando che fosse un trucco di Satana. “No, non è vero”,
dissi. “Ho conosciuto Papa Paolo e tu non sei Papa Paolo”. Rispose:
“Sono Papa Paolo IV, non Papa Paolo VI”. Credo che avesse relegato
gli Ebrei di Roma nei ghetti, cosa che non era sicuramente nei
piani di Dio. In questo caso, però, non sono stati i suoi
discendenti a venirmi a chiedere di lui! 

Santo cielo, esiste questa differenza tra le due riparazioni
necessarie: il Papa aveva una conoscenza delle verità divine
maggiore di Goering che, come mi raccontò padre Matt, era stato
calato in quell’orribile realtà con l’inganno e controvoglia, senza
possedere gli adeguati strumenti di protezione. L’infinita
misericordia di Dio ed il Suo ugualmente infinito senso di
giustizia hanno poi compensato le differenze. Ora sono tutti e due
in Paradiso con Lui, ma sicuramente non allo stesso livello. 

Il Presidente John Kennedy, ad esempio, poco dopo il suo
assassinio, era già in Paradiso. Me lo disse un’anima del
Purgatorio sebbene nessun membro della sua famiglia, come per il
caso precedente, sia mai venuto da me per lui. 

Suo fratello Robert, che fu assassinato a sua volta, alcuni
anni più tardi, se ricordo bene, morì con un rosario tra le mani,
il che vuol dire che la Madonna era con lui; quindi sta bene, ne
sono sicura. Mi è stato anche riferito che le sue ultime parole
furono: “Si è fatto male qualcuno?”. 

Questo rivela ancora di più quanto amore provasse per il suo
prossimo. Mi fu chiesto di aiutare un ufficiale che morì a Kärnten
nel 1660. C’era anche un sacerdote che morì a Colonia nel 555: se
non avessi accettato di aiutarlo senza riserve, sarebbe rimasto in
Purgatorio fino all’ultimo giorno. Aveva partecipato al martirio
dei seguaci di S. Orsola. Ora mi ricordo anche gli anni 1740 e
1810, ma ho dimenticato chi erano le persone. 

 



Le anime del Purgatorio mi hanno detto in diverse occasioni
che qualche cosa di molto grosso è alle porte, adesso, davanti a
noi tutti. Come ho detto prima, questa cosa verrà da Dio e sarà per
la conversione di ognuno; Dio farà in modo che la Sua esistenza sia
chiara a tutti, ma anche allora non tutti i cuori si convertiranno
a Lui. Oltre a questo, solo avvertimenti e direttive per altre
persone come nel caso delle valanghe. 

In parecchi casi la mia testimonianza fondata su ciò che le
anime sante mi avevano detto, ha aiutato a localizzare il male. Non
dobbiamo però dimenticare che chi viene da me è quasi sempre
profondamente cristiano ed è dunque più propenso a pregare per le
persone che ad inseguirle od accusarle. La conversione è il
cambiamento del cuore, della mente e di tutta la nostra intera
vita, che si orientano verso l’esistenza di Dio. Pur essendo vero
che tutte le divisioni tra cristiani sono causate dall’uomo e che
la Chiesa Cattolica possiede in modo più completo la verità quale
insegnata da Gesù, non possiamo aspettarci che tutte queste
differenze siano cancellate dagli uomini. Sarà Dio a determinare
l’unità delle Chiese: penso che questo accadrà molto presto… 

Direi infine che conversione significa un radicale
cambiamento della nostra esistenza che diventa vita vicino, sempre
più vicino a Dio. 

Le anime mi hanno detto che l’Africa progredisce
significativamente nel suo cammino di conversione e quindi è nelle
condizioni spirituali migliori, mentre l’America e l’Europa
Occidentale si trovano nelle condizioni peggiori. Credo che
entrambe molto presto andranno incontro a molta espiazione. 

Per quanto riguarda l’ex- Unione Sovietica, direi che in
qualche modo è a metà strada tra queste: quelle popolazioni hanno
molto sofferto durante il lungo periodo di persecuzione da parte
del regime comunista. Anche il Sud America si trova in una
posizione di mezzo. Sono gli Stati Uniti il paese per cui dobbiamo
pregare di più. In questo secolo gli americani non hanno subìto
alcuna guerra, navigano nell’orgoglio, nell’avidità,
nell’occultismo, nelle sètte, nell’aborto e nel materialismo, e
sono terribilmente viziati. 

Ciò che è alle porte, come le anime segnalano, colpirà
drasticamente gli Stati Uniti. Le anime mi dissero che tutti i
danni inferti dall’uomo alla natura sono peccati gravi che,
naturalmente, avranno bisogno di riparazione. Gli animali sono
sensibili alla presenza delle anime del Purgatorio, specialmente i
cavalli, i cani e le galline. So di molti casi in cui dei cavalli
si erano chiaramente rifiutati di passare davanti ad edifici dove,
in seguito, si scoprì che le anime si manifestavano per attirare
l’attenzione su di loro. 

I cani non hanno l’anima, ma quando Santa Ildegarda di Bingen
parla di animali, dice che Satana odia il cane più di ogni altro
animale perché è così vicino all’uomo. Una volta tentò di
attaccarmi in questo modo. Una sera, nella mia camera, apparve
improvvisamente un cane che vi restò per qualche minuto
saltellando, abbaiando e dando fastidio fino a quando gli ordinai
di andarsene nel nome di Nostro Signore Gesù Cristo. 

Molti anni fa venne qualcuno per chiedermi di Hitler e di
Stalin, ed io non ci vidi nulla di male ad accogliere la richiesta.
Poco tempo dopo arrivò una risposta che diceva così: “Non sarà data
nessuna risposta perché chi ha chiesto non ha mai avuto
l’intenzione di pregare”. Cosa che si rivelò vera, perché la
risposta non arrivò mai. 

Hitler, so da altre fonti che è all’Inferno, perché si è
identificato in persone possedute quando si pregava su di loro. È
successo che un’anima sia venuta senza proferir parola. In questi
casi so che ha bisogno di preghiere e che, il più delle volte,
ritornerà con il permesso di dirmi di cosa ha ancora bisogno. 

Alcuni anni fa ricevetti una risposta che poi riferii a chi
mi aveva fatto la richiesta. Quando gliela consegnai, costui
scoppiò a ridere: “Adesso so che lei è un’imbrogliona, perché la
persona della quale ho domandato è viva!”. Ero così disperata ed
arrabbiata che corsi dal mio sacerdote a dirgli che avrei troncato
tutto se ricevevo delle risposte false. Lui mi calmò, spiegandomi
che era stato il peccato di quell’uomo ad invitare Satana ad
interferire. Ho poi saputo che anche altre persone avevano ricevuto
risposte sbagliate perché avevano chiesto notizie di persone ancora
vive. Queste, però, non avevano avuto il coraggio di confrontarsi
con me. Mentendo così, invitavano Satana. La loro disonestà,
infatti, porta ad una maggiore falsità che viene da Satana che la
usa per diffamarmi. Quindi, se le persone vengono da me con
intenzioni non rette, alla fine, saranno loro ad essere scoperte. 

Da quel momento il mio discernimento si è fatto maggiore.
Adesso per essere precisa fino in fondo nel rispondere a chi dubita
delle mie risposte, vorrei dire questo: le anime non si sbagliano
mai per quanto riguarda qualche cosa che è accaduta in passato o
che sta succedendo ora, ma si possono sbagliare per ciò che avverrà
in futuro. La ragione è che Dio può, ed ogni tanto lo fa, cambiare
la Sua volontà. Così può accadere che una risposta riguardante il
futuro sia diversa da quello che poi si verificò. Significa solo
che Dio ha cambiato i suoi piani; in nessun modo si deve pensare,
per questo, che le anime si siano sbagliate o che io sia
un’imbrogliona. 

Fra quelle persone che hanno provato ad ingannare, ci sono
stati dei sacerdoti, ma non succede spesso. Circa tre anni fa le
anime mi dissero che Norma Jean, il cui nome d’arte era diverso
naturalmente, era già in Paradiso. Di recente poi, seppi che anche
John Lennon era in Paradiso. Forse l’interesserà sapere che fu
assassinato da un uomo che a quel tempo era posseduto e che, in
seguito, in prigione, fu liberato da un buon sacerdote che aveva
fatto una preghiera di liberazione fuori dal carcere. 

In ogni modo la misericordia di Gesù verso costoro è stata
molto grande, certamente molto di più di quella di molti di noi nei
loro confronti. Comunque, in entrambi i casi, un mio amico dovette
spiegarmi chi fossero esattamente perché quando mi trovai fra le
mani questi nomi ignoravo quanto fossero stati famosi. Una volta le
anime hanno confermato la veridicità di un grave delitto e, per
l’incolumità dell’inquirente, avevano raccomandato che egli non ne
facesse mai più parola con alcuno. La preghiera è ciò che ci porta
più vicino a Dio. Provate a considerarla da questo punto di vista:
quando abbiamo un amico, la prima cosa che facciamo è dedicargli
del tempo e anche lui ci dedica il suo. Sappiamo che, se
trascuriamo di passare del tempo con gli amici, finiamo con il
ritrovarci completamente soli e, per alcuni versi, sperduti e al
buio. Bene, abbiamo scelto di dargli il nostro tempo e così
facendo, compiamo due gesti, quello di parlare e quello di
ascoltare. Se poi desideriamo veramente restare amici, scopriamo
che l’ascoltare è molto più importante che il parlare. I veri
amici, come sa, possono fortificarsi e sostenersi a vicenda anche
solo stando vicini in silenzio. La preghiera è spesso semplicemente
stare in silenzio con Dio, ascoltandolo, osservandoLo ed assorbendo
la Sua presenza. Nessuno è da Lui ignorato. Attraverso la
preghiera, dedichiamo tempo al nostro migliore amico, l’Amico che
ci donò la vita. Non sarebbe dunque giusto restituirGli appena un
po’ del tempo che Lui stesso creò e che ci ha donato? 

Mi pare che fosse S. Agostino a dire che la preghiera è la
più grande conquista dell’uomo ed il più grande dono che Dio ha
fatto all’uomo.

Mi sembra che le persone corrano da Dio solo quando hanno dei
problemi o pensano di aver bisogno di qualche cosa. Le preghiere di
domanda sono buone e, naturalmente, sono sempre ascoltate.
Dovremmo, però, essere con Dio per lodarLo e ringraziarLo sempre
per tutto ciò che ci ha dato, e per tutto ciò che fa con noi e per
noi. 

Le persone sono molto poco riconoscenti e la società
occidentale è giunta al punto di considerare dovute molte cose,
permettendo così che l’avidità e l’odio abbino la meglio.
L’imperativo implicito nella società occidentale, ed oggi così
diffuso, che tutti debbano avere uguali opportunità di conseguire
un titolo di studio e di possedere una bella casa e due automobili,
non proviene da Dio. Dio dona I Suoi più grandi segreti e le Sue
più grandi gioie a coloro che sono i più piccoli tra di noi. Satana
promette potere, prestigio e successo. Dio promette pace, gioia e
realizzazione. La preghiera più superficiale è: “Dio dammi questo,
Dio dammi quello!” quasi Dio fosse sullo stesso piano dell’amico
umano. Per quanto ancora Dio vorrà stare con noi se tutto quello
che sappiamo dirGli è: “Ho bisogno di questo, ho bisogno di
quello?!”. 

I bambini piccoli, nel loro sviluppo sociale, attraversano
questo stadio appena scoprono la loro individualità, quando cioè li
vediamo dare i secchielli di plastica in testa ad un compagno di
giochi, gettare via la paletta e buttar la sabbia negli occhi del
compagno. È a questo stadio che a loro va inculcata la disciplina.
Così è con la preghiera. Essa deve comprendere anche “ciao”,
“grazie” e “ti amo”. La preghiera va sviluppata ed appresa dentro
di noi dove poi Dio opera il più grande dei miracoli. 

Le persone che pregano veramente non prendono niente per
scontato e subito vedono, sentono e toccano la grandezza di Dio
anche nelle cose più piccole, sia interiori che esteriori. Nella
preghiera Gli portiamo tutto quello che è dentro di noi ed intorno
a noi. Il bambino impara a comunicare ascoltando, e questa
comunicazione dovrebbe essere sviluppata anche tra lui e Dio. Se il
bambino impara che Dio gli è sempre vicino, capirà presto di essere
amato e protetto. I genitori e gl’insegnanti non possono riuscire
appieno in questo compito. Un bambino sensibile, se non è
consapevole dell’esistenza di Dio, può essere traumatizzato quando
viene a sapere che anche i suoi genitori ed il suo migliore amico
commettono degli errori. Il bambino che conosce Dio, invece, trova
un equilibrio e si fortificherà molto. Sarà tra coloro che imparano
a comunicare in un clima d’amore con tutti e con tutto. 

Il bambino al quale è negata la conoscenza di Dio crescerà
nella paura che, a sua volta, genera il bisogno di potere, di
prestigio sociale e delle cose materiali. In questo modo non godrà
mai della pace che Dio vuole per ciascuno di noi. Non possiamo
incolpare Dio per le condizioni del mondo d’oggi. Esse sono il
frutto del nostro allontanamento da Lui. Tutto ciò che oggi ci
preoccupa e ci ferisce deriva dal fatto che Lo abbiamo ignorato.
Ritorniamo a Lui nella preghiera e sentiremo immediatamente i
risultati. Lui è il nostro unico amico che mai e poi mai cesserà di
vegliare su di noi. La preghiera non dovrebbe mai essere giudicata.
Non esiste chi è grande o chi è piccolo, chi è di serie A o chi è
di serie F. Dio rimane Dio; i santi veri sono coloro che si sono
umiliati totalmente davanti a Lui. Ecco perché Madre Teresa può e
deve onestamente dire: “Io sono una peccatrice molto più grande di
te”. 

Per parlare con Dio: spegnere la televisione, staccare il
telefono, sistemarsi nella stanza e chiudere la porta. La preghiera
è l’UNICA cosa al mondo per la quale ci è concesso ed imposto di
essere TOTALMENTE EGOISTI. Stare poi in silenzio e dire a Dio che
si desidera esserGli vicino. Facciamolo regolarmente e non
permettiamo che Satana ci distolga con il turbinìo di pensieri sul
proprio “io”.

Impariamo sempre qualcosa di nuovo di Gesù, della Sua Santa
Famiglia e dei Suoi discepoli. Sono piccoli passi concreti fatti
alla presenza del Suo Amore totale. Cerchiamo poi una fotografia di
Gesù o della Croce da mettere nell’angolino della stanza, là dove
abbiamo trovato la prima volta la pace e la quiete. Lì Lo sentiremo
chiaramente. Predisponiamo il nostro cuore in questa direzione. 

Durante questo tempo di preghiera diamo il cuore a Lui e solo
a Lui. Possiamo cominciare con quindici minuti e poco alla volta
arrivare ad un’ora. Se andremo avanti per un mese, saremo sorpresi
dalla pace e dalla gioia che si avrà, anche se ci saranno dei
tentativi di distrazione da tutto ciò e da Lui. Ignoriamoli senza
preoccupazione e con fermezza e semplicemente continuiamo. In
seguito, se sentirà la necessità di cambiare radicalmente la nostra
vita – oggi il mondo è pieno di gente così – andiamo da un bravo
sacerdote o pastore e gli diciamo che siamo iscritti alla Scuola di
Dio e che vorremmo continuare in compagnia di altri. Ognuno di noi
è a scuola rispetto a Dio. 

Conversione significa cambiamento del cuore. Conversione
significa arrestare ciò che ostacola il nostro cammino verso Gesù.
Troviamo poi una Bibbia e portiamo anche questa nel suo angolino
personale. Diamo tutto a Dio ed a Sua Madre e si troveremo presto
immersi nella pace. Non è mai esistito uomo che non abbia sentito
il desiderio di pace nel suo cuore. La ragione di questo è nelle
parole di Dio: “Ti conoscevo prima che ti formassi nel seno
materno”. E questa esperienza, quella di sentire che la nostra
anima è nella pace di Dio, esiste in ogni anima. La maestra e la
guida più brava e più veloce attraverso la quale raggiungerLo è Sua
Madre, Maria, che dopotutto, fu anche la Sua maestra e guida. Se
nella chiesa che le hanno segnalato Maria è ignorata o se lì si
afferma che Maria non è necessaria, allora chiediamo al sacerdote
di cedere il posto dovuto oppure cerchiamo altrove finché non
troviamo chi ci possa aiutare. Facciamo tutto con il cuore e non
con la mente. Vi sono tanti brillanti teologi che non hanno ancora
scoperto che questo è il più semplice e più puro dei modi per
trovare Dio. Quando nelle famiglie avviene la conversione,
esprimono una grande, grande gioia e, naturalmente, esse stesse
aiutano i loro parenti durante il processo stesso di conversione.
Dev’essere evitata una chiesa che non si dichiari apertamente
contro l’aborto, come vanno evitate le chiese guidate da un
individuo superpreparato e quindi potente, le chiese che attaccano
il Vaticano e quelle che inseriscono nelle loro attività
intrattenimenti mondani. È da evitare ad ogni costo anche qualsiasi
chiesa che affermi che Satana non esiste. Sono da evitare le
“chiese” che propongono esercizi mentali asserendo che questi vi
portano più vicino a Dio. È cosa molto pericolosa. 

Non dobbiamo dimenticarci che Gesù è sempre con noi e che
quindi non abbiamo bisogno di nessun esercizio mentale per
raggiungerLo! Cercate una chiesa che creda nel Credo di Nicene od
apostolico o, almeno, in una variante molto vicina. Non esiste un
particolare tipo di preghiera che sia migliore di ogni altra. Dio
ci conosce molto meglio di quanto noi conosciamo Lui. Tutti noi
siamo formati in modi molto diversi per cui la miglior preghiera
consiste nel modo in cui preghiamo meglio. Non dimentichiamoci che
Dio sa ciò che è meglio per noi, per gli altri e per il mondo
intero, quindi è bene pregare molto perché si compia la volontà di
Dio in ogni situazione. Sarebbe di grande aiuto seguire il
consiglio di Gesù, che nel Vangelo dice d’iniziare a digiunare
oltre che a pregare. Il digiuno aiuta la nostra vita di preghiera
immensamente e la preghiera ci aiuta a digiunare. Ci sono molti
buoni libri sul digiuno. Grazie alla combinazione di preghiera e
digiuno, arriveremo più rapidamente a Dio ed a Sua Madre in
Paradiso. Siate come bambini e gettatevi nelle Loro braccia con
fiducia totale. Con Loro troverete la vera pace e la vera gioia in
questa vita. Il digiuno, come praticato e tramandato da Gesù che lo
affiancava sempre alla preghiera, è una disciplina spirituale che
dev’essere raggiunta per quanto riguarda l’assunzione di cibo. 

La Madonna ci insegna, a questo riguardo, che il digiuno
ideale è quello a pane e acqua per almeno un giorno alla settimana,
preferibilmente il venerdì, se non per due o tre giorni. Anche
questo va fatto gradatamente e mai contro il parere del proprio
medico. Va praticato con saggezza e, ripeto, gradatamente, proprio
come Dio vorrebbe che fosse. Digiunare significa anche distaccarsi
dalle cose, dalle situazioni, dalle persone o dalle tentazioni,
tutti fattori che ci possono facilmente distogliere da ciò che Gesù
desidera per noi. Situazioni nelle quali sappiamo che potremmo
essere inibiti e potremmo perdere la libertà di fare del bene.
Naturalmente l’elenco di queste situazioni non ha fine, a causa
della grandissima varietà dei nostri caratteri. Ciò che potrebbe
tentare lei, non può tentare me e viceversa. Noi conosciamo noi
stessi molto bene per cui dovremmo sempre cercare, con tutte le
nostre forze, di essere onesti ed inflessibili quando si tratta di
cose di cui non abbiamo, in realtà, bisogno. Digiunare significa
trattenersi fino al punto in cui comprendiamo che Dio sta facendo
per noi di più del mondo che ci è intorno. Questa, del digiuno, è
un’altra straordinaria via per raggiungerLo, cosa importantissima
perché per Lui ogni anima ha molto più valore di quanto possa avere
l’intero universo. Conosco persone che hanno digiunato per sette,
otto o nove anni di fila trovandosi, quando smesso, trasformate in
un modo miracoloso. Con il digiuno Dio ha operato in loro
cambiamenti che non si sarebbero potuti ottenere con nessun metodo
o tecnica umana. Il digiuno facilita molto la preghiera e la
preghiera facilita molto il digiuno. Il digiuno per le anime del
Purgatorio è un grande aiuto per il quale saranno eternamente
grate. Il digiuno dalla televisione è estremamente necessario ai
nostri giorni; chi lo fa aiuterà le anime purganti che hanno
trascurato i loro doveri o le loro famiglie. Ed il Purgatorio, io
lo so, ne è pieno. Ancora una volta, non ci sono limiti al suo
valore. Un piccolo digiuno da qualche cosa porta molto bene, come
una piccola preghiera. Anche la più piccola preghiera è ascoltata. 

Si tratta ancora di un’anima del Purgatorio che venne da me
alcuni anni fa. Una notte mi apparve un uomo e dopo avermi detto di
cosa aveva bisogno per essere liberato, rimase ai piedi del mio
letto e mi chiese: “Mi riconosci?”. Dovetti rispondergli di no. Mi
ricordò allora che molti anni prima, nel 1932, quando io avevo solo
diciassette anni, aveva viaggiato con me per breve tempo nello
stesso scompartimento del treno per Hall. Allora l’episodio mi
tornò alla mente. Si era pesantemente lamentato della Chiesa e
della religione ed io mi ero sentita in dovere di dirgli che non
era una brava persona perché distruggeva quelle cose sante. Questa
mia risposta lo aveva sorpreso ed irritato. Mi disse: “Sei troppo
giovane per farmi la paternale!”. Io non seppi trattenermi e un po’
sfacciatamente rimbeccai: “Sì, ma sono più furba di lei!”. La cosa
finì lì. Affondò la testa nel giornale e non disse più una parola.
Quando arrivò a destinazione e si dispose a scendere, mormorai
sottovoce: “Gesù, non permettere che quest’anima si perda”. Era
dunque tornato da me anche per dirmi che grazie a quella mia
piccola preghiera non si era dannato. 

Mi piace osservare cosa succede quando le persone scoprono
che cos’è in realtà la preghiera. Più che per altre preghiere,
insisto con le persone perché riscoprano Gesù nell’Adorazione al
SS. Sacramento. È una grazia immensa ed una fonte di guarigione e
di miracoli, ma è stata molto trascurata dalla cosiddetta “Chiesa
moderna”. 

L’Adorazione, fatta due o tre volte la settimana, potrebbe
portare la pace ad intere regioni del mondo. Ho una predilezione
per il Rosario; esso è mezzo di guarigione, specialmente per le
famiglie. 

Consiglio spesso di recitare le preghiere di S. Brigida. S.
Brigida di Svezia ricevette due serie di preghiere da Nostro
Signore e un’altra serie dalla Madonna. La prima serie ricevuta da
Gesù va recitata per un anno mentre l’altra va recitata per dodici
anni. Quella della Madonna è la devozione quotidiana ai Suoi Sette
Dolori. Nostro Signore e Sua Madre fecero grandi promesse
attraverso S. Brigida alle anime che avrebbero recitato queste
orazioni; dico semplicemente che dovrebbero essere più conosciute
di quanto lo siano oggi. 

Le promesse di Gesù a chi recita la serie di preghiere per
dodici anni sono le seguenti: 

1) L’anima che le recita non andrà in Purgatorio. 

2) L’anima che le recita sarà accettata tra i martiri come se
avesse versato il suo sangue per la sua fede. 

3) L’anima che le recita può scegliere altre tre persone che
Gesù manterrà in uno stato di grazia sufficiente per diventare
sante. 

4) Nessuno delle quattro generazioni successive all’anima che
le recita si dannerà. 

5) L’anima che le recita sarà resa edotta della propria morte
un mese prima. 

Vorrei, tuttavia, ricordare a coloro che si assumono questo
impegno, di non pensare di poter continuare a vivere come
desiderano e che questo strumento sia il lasciapassare automatico
per il Paradiso. Bisogna vivere con Dio in tutta coerenza e
sincerità non solo quando si recitano queste preghiere, ma durante
tutta la vita. Al contrario, coloro che pensano di farla in barba
all’Onnipotente, avranno delle spiacevoli sorprese quando verrà la
loro ora. Può succedere che un’anima che ha abbreviato la propria
vita per aver fumato troppo, venga a chiedere ad un parente di
smettere di fumare per un po’ di tempo. Il gesto corrisponderebbe
ad un digiuno, naturalmente. Anche è bene ed è certamente utile
pregare sugli animali ammalati perché essi hanno uno spirito, anche
se non posseggono un’anima. Possiamo pregare per la loro
tranquillità e per la loro salute; dovremmo anche benedirli perché
Satana odia chi ci è vicino e ci è d’aiuto. Secondo le anime poi,
se preghiamo con le mani giunte, Dio ci dà più grazie. 

Si dovrebbe pregare molto di più per gli altri che non per
noi stessi. Ancora la regola dice che dovremmo fare il minimo per
noi stessi ed il più possibile per gli altri. Questo è quanto Dio
vuole da noi. 

A Natale il maggior numero di anime viene liberato, ma
dipende sempre da quanto si è pregato o fatto per loro. È a Natale,
perché il Natale è il giorno più importante per ricevere grazie;
molte sono liberate anche il Venerdì Santo, il giorno
dell’Ascensione e di Ognissanti. Chi cerca la santità sia umile. Si
consideri un niente e non dimentichi neanche per un istante che non
è migliore di nessun altro. Solamente Gesù e Sua Madre non erano
poveri peccatori, mentre erano qui tra noi con la loro umanità.
Abbiamo tutti una sensibilità molto diversa, ma spesso accade che
le persone provino momenti di gioia profonda mentre pregano per
un’anima e questo dà loro la certezza che sia stata liberata. 

Non dovremmo comunque mai preoccuparci di discernerlo con
precisione. Se preghiamo per qualcuno che è già in Paradiso, la
Madonna prende queste preghiere e le applica là dove sono
estremamente necessarie. Nessuna preghiera va persa, nemmeno la più
piccola. Molto importante un atteggiamento di profonda umiltà.
Allora Satana non potrà mai avvicinarsi. È questa la via più
diretta al Paradiso. Poi sono importanti le buone opere fatte per
il prossimo e per le anime del Purgatorio. Quindi occorrono atti di
carità compiuti con grande umiltà. Guardiamo la vita di Madre
Teresa. Per queste caratteristiche oggi è una delle persone più
amate della terra. Ha scelto di lavorare nell’inferno di Calcutta
servendo gli ultimi, i più luridi ed i più ammalati e questo la
porterà immediatamente a Dio, ne sono sicura. I livelli in Paradiso
sono molti. Il livello dell’anima dipende da come è vissuta sulla
terra. Tutte le anime vivono in una gioia totale; sanno di non
meritare di più e quindi non desiderano nulla di più. Alcune sono
più gloriose e più luminose di altre: questa bellezza dipende dalle
opere buone compiute quand’erano qui sulla terra. Quindi con uno
sforzo maggiore qui sulla terra noi possiamo accedere a livelli più
alti in Paradiso.

Chi non ha mai messo piede in una chiesa va in Paradiso… Sono
sicura che siano molte di più di quante pensiamo perché tutti
abbiamo in noi un po’ di orgoglio che ci impedisce di giudicare con
obbiettività. Il loro Purgatorio è più leggero di quello dei fedeli
praticanti perché non hanno mai conosciuto la verità. Ma anche il
loro livello di santità non sarà lo stesso, perché non hanno
ricevuto od accolto le stesse grazie. Una volta mi apparve una
donna con un secchio in mano e mi disse: “Questo secchio è stato la
mia salvezza”. Alla mia richiesta di spiegazioni, rispose: “Non ho
quasi mai pregato e non sono mai andata in chiesa, ma una volta,
prima di Natale, spontaneamente e gratuitamente pulii la casa di
un’anziana signora. È stato quell’atto d’amore con questo secchio
che mi ha salvata”. 

Ancora una volta vediamo quanto valgono gli atti d’amore. Chi
non va mai in chiesa e non prega ha la stessa possibilità degli
altri di compiere delle azioni secondo la volontà di Dio. 

In Paradiso, mi dicono le anime, ogni più piccolo desiderio è
realizzato. Noi abbiamo tutti un angelo custode ed egli viene con
noi in Purgatorio, però alle anime non è concesso vedere sempre il
loro angelo custode. Egli torna poi in Paradiso con quell’anima.
Gli angeli custodi ricevono da Dio un unico compito di accompagnare
uno di noi sulla terra. 

Un veggente degli angeli, che ritengo persona affidabile, mi
ha detto che alcuni sono impetuosi mentre altri sono più
tranquilli. Questi ultimi accompagnano le anime che soffrono; sono
vestiti in toni di rosso e portano una banda sulla fronte come
fosse un diadema. Altri sono vestiti di bianco, sono più allegri ed
hanno una corona; servono di più degli altri angeli coloro che
proteggono. Gli angeli dei poveri peccatori sono vestiti di rosso
scuro, il loro capo è incoronato e tengono le braccia incrociate
sul petto con lo sguardo rivolto verso il Paradiso in atteggiamento
supplichevole. Qualche volta sono molto vicini. L’anima vede il suo
angelo custode e l’angelo custode la consola e la protegge dagli
attacchi, oltre a guidarla ed ammaestrarla. Le persone vedono e
comunicano qualche volta con i propri angeli custodi; succede molto
più spesso di quanto pensiamo e dev’essere accolto e coltivato come
una grazia enorme. Noi tutti, quando preghiamo molto, possiamo
arrivare a conoscere il nostro angelo custode. Durante un incidente
con la macchina, quando si ha la certezza che sia successo qualcosa
di straordinario a proprio vantaggio potrebbe essere stata un’anima
del Purgatorio, ma c’è un modo facile per sapere chi era. Se fosse
stata un’anima, nel momento cruciale avrebbe in qualche modo
chiesto all’individuo di pregare o di fare qualcosa per lei. Vede,
con le anime si tratta sempre di comunicare in due sensi. Non così
con un angelo. L’angelo non ha bisogno del nostro aiuto, mentre Dio
permette che le anime purganti si mostrino solo quando devono
chiedere aiuto nel loro peregrinare verso la Luce. Senza questo
elemento dunque, ci sono forti probabilità che sia un angelo. Si
dovrebbe pregare per i propri defunti e facendolo si può essere
certi della loro risposta perché anelano fortemente ad arrivare da
Gesù in Paradiso. Un’anima del Purgatorio mi ha detto che se tutti
invocassero la protezione delle anime e dell’angelo custode e
usassero regolarmente l’acqua benedetta prima di mettersi al
volante, l’80% degli incidenti stradali non succederebbe. L’80%!
Questo farebbe fallire molte società assicurative e diminuirebbero
ovunque le spese mediche. 

Un’uguale percentuale d’incidenti è anche causata dal
demonio. La protezione è certamente più efficace se richiesta
esplicitamente. Da soli, senza invocare il loro aiuto, non possiamo
far fronte agli assalti invisibili. Dobbiamo chiedere il loro aiuto
ed ignorare con fermezza gli insegnamenti che dicono velatamente o
chiaramente che gli angeli non esistono. È stato detto anche questo
dalla Chiesa moderna! Oggi, inoltre, circolano pericolose assurdità
sugli angeli, molte delle quali provengono dal mondo dell’occulto.
Esistono gli angeli neri. Sono quegli angeli che caddero insieme a
Lucifero. 

 



Un amico mi chiese recentemente di domandare alle anime del
Purgatorio se esiste una vita intelligente su altri pianeti.
L’anima rispose: “No”. Non c’è dunque vita intelligente su altri
pianeti. Ma ciò non vuol dire che tutti quegli avvistamenti e
quelle storie di rapimenti non siano vere. Non è nelle intenzioni
di così tante persone mentire su questo argomento, ma c’è un’altra
spiegazione. Se nell’universo non ci sono altre forme di vita
intelligente, e qui vorrei aggiungere che chiunque con una profonda
conoscenza e fede nelle Sacre Scritture concluderebbe allo stesso
modo, tutti quegli avvistamenti sono opera di Satana. Egli vorrebbe
che fossimo molto curiosi: quale modo migliore ci potrebbe essere,
infatti, per condurci fuori strada se non quello di farci
rincorrere delle piccole creature verdi nel vuoto dello spazio? La
curiosità ha ucciso più di un semplice gatto. E tutti quei film e
quegli spettacoli televisivi sulle civiltà extraterrestri possono
facilmente far deviare i ragazzi. Non tutti abbiamo un solo angelo
custode… 

Il veggente degli angeli mi disse che i sacerdoti e le suore
ne hanno uno in più e lo stesso vale per i medici. Se solo i medici
invocassero l’aiuto dei loro angeli, molti di noi starebbero molto
meglio di salute. I vescovi ne hanno di più ed anche il Papa.
L’angelo più importante per noi e per le anime del Purgatorio è S.
Michele Arcangelo. È l’angelo più forte contro ogni forma di male;
dovremmo chiedergli spesso di proteggere non solo noi, ma anche le
anime del Purgatorio. Dovremmo chiedergli ogni giorno di
proteggerci insieme ai membri vivi e defunti delle nostre famiglie.
Questi ultimi ne sarebbero così grati! Sicuramente se qualcuno
percepisce e a volte sente e vede il proprio angelo custode, può
arrivare a conoscerlo. Molte persone oggi conoscono il nome del
loro angelo custode e lo chiamano in aiuto ogni giorno per essere
protetti e guidati. Nella preghiera possiamo discernere la presenza
del nostro angelo e discutere con lui. Lui è entusiasta di aiutarci
e non si dimentica mai di noi. E ci può guidare in situazioni molto
difficili e pericolose. Nelle S. Scritture si dice che vi sono
sette Arcangeli dei quali i più conosciuti sono S. Gabriele e S.
Raffaele. S. Gabriele è vestito come un sacerdote. Agisce
specialmente per chi prega molto lo Spirito Santo. È l’angelo della
Verità e nessun sacerdote dovrebbe lasciare passare un giorno senza
chiedere l’assistenza di S. Gabriele. S. Raffaele è l’angelo della
guarigione. Aiuta specialmente i sacerdoti che confessano molto ed
i penitenti stessi. 

Anche le persone sposate non dovrebbero mai dimenticare S.
Raffaele. Indossa una specie di gonnellino ed una cintura e nella
mano destra tiene qualcosa che assomiglia ad uno scettro. Dovremmo
spesso invocare questi due grandi angeli perché vengano in soccorso
di altre persone, tutte le volte che è necessario. Oggi il loro
aiuto è necessario più che mai perché il mondo naviga nella
menzogna e nella sofferenza per i peccati non confessati. Ci sono
poi i nove Cori che formano tre gerarchie: i Serafini, i Cherubini
ed i Troni; le Dominazioni, le Virtù e le Potestà; i Principati,
gli Angeli e gli Arcangeli. Non dovremmo mai tralasciare di
chiedere la loro intercessione. 

Non esistono invece angeli neutrali. O sono rimasti accanto a
Dio per operare il bene per Lui oppure sono caduti con Satana e per
lui compiono il male. Le anime del Purgatorio chiedono più
frequentemente le Messe a cui partecipare e da far celebrare.
Chiedono anche che si preghi il Rosario, la Via Crucis ed altre
preghiere. Perché in ogni Messa si rinnovano le sofferenze di
Cristo e la Sua morte in croce. In ogni Messa Egli prega di nuovo
per noi e con noi e si offre al Padre per noi. Padre Pio che ha
sovente vissuto la Passione di Cristo durante la S. Messa diceva
che il mondo potrebbe esistere più facilmente senza il sole che
senza la S. Messa. Questa osservazione ci dovrebbe far pensare
molto ed è, secondo me, anche profetica. Andando a Messa ci uniamo
a Gesù per salvare il mondo dalla distruzione e andando a Gesù
salviamo noi stessi. 

La Messa è la più grande preghiera, il più grande evento del
mondo – così misterioso, ma anche così piccolo ed umile. Nel
portare le anime a Messa, le aiutiamo in mille modi, modi che
capiremo appieno solo in Paradiso, quando saremo tutti insieme
accanto a Gesù. L’aiuto all’anima per la quale è offerta la Messa
dipende da quanto essa, se cristiana, abbia amato la Messa durante
la sua vita. Tuttavia, se l’anima non fosse stata cristiana e
quindi avesse ignorato tutto ciò, il partecipare ad una Messa per
lei l’aiuterebbe molto. 

Chiedono anche che si preghi il Rosario, la Via Crucis ed
altre preghiere. Far celebrare o partecipare ad una Messa per una
persona vivente procura un aiuto maggiore della Messa partecipata o
fatta celebrare per la stessa persona dopo la sua morte, perché da
vivi possiamo ancora ricevere delle grazie, cosa che non sarà più
possibile una volta che saremo in Purgatorio. Inoltre, con la
persona ancora qui tra noi, attraverso la Messa è possibile anche
proteggerla da qualsiasi pericolo. E della presenza reale di Cristo
nell’Ostia Consacrata ci sono molte prove. C’è molto da leggere sui
miracoli eucaristici avvenuti nella storia della Chiesa. 

Qualche esempio. Teresa Neumann di Konnersreuth si nutrì per
36 anni solo delle particole della S. Comunione e di acqua, pur
aumentando di peso ed invecchiando. 

Oggi c’è una donna che vive in una regione a nord di Parigi
che si nutre solo dell’Ostia Consacrata da cinquanta o
sessant’anni. Un po’ di tempo fa il Suo Vescovo la fece rinchiudere
per due settimane in una stanza d’ospedale per controllarla. Alla
fine ne uscì sana come era entrata. Il Vescovo aveva fatto solo il
suo dovere nell’insistere per questo ricovero e la donna il suo,
nell’ubbidire. Gesù permette tali miracoli per mostrare all’umanità
che è veramente presente nel Pane di Vita. 

Può anche leggere del Miracolo Eucaristico di Lanciano, in
Italia, dove molti secoli fa un’ostia divenne un pezzo di carne e
di sangue al momento della Consacrazione. Il fenomeno fu studiato,
oltre che nel 1970, anche di recente: si confermò ancora una volta
che si tratta di un pezzo fresco di muscolo del cuore umano. 

Uno dei miracoli eucaristici che preferisco, accadde a
Langewiese, in Germania, quando alcune ostie consacrate furono
rubate da una chiesa. Il ladro, nonostante fosse un cristiano, si
era lasciato corrompere per pochi soldi perché aiutasse a sottrarre
le ostie per atti sacrileghi. All’atto di prenderle, tuttavia,
improvvisamente le ostie incominciarono a sanguinare. Per lo shock
e per paura della giustizia umana, i complici avvolsero
frettolosamente le ostie in un telo e le seppellirono in un bosco
vicino a Langewiese. Poco dopo un aristocratico polacco passò di lì
su una carrozza tirata da quattro cavalli. Improvvisamente i suoi
cavalli si fermarono e si inginocchiarono. Per quanto si sforzasse,
non riusciva assolutamente a farli rialzare e ripartire, neppure
con la frusta. A quel punto egli incominciò a guardarsi intorno e
vide il telo contenente le ostie sanguinanti. La notizia si sparse
velocemente nel territorio circostante. Presto giunse sul posto, a
guida di una processione, il Parroco di Langewiese, il quale
raccolse le ostie e le riportò nella sua chiesa al suono delle
campane in festa. Nei secoli ci sono state migliaia di prove che
Gesù sia letteralmente e fisicamente nell’ostia consacrata; quella
di Lanciano è solo una delle più famose. 

Teresa Neumann non la conobbi per sole due settimane, ma
andai a visitare la sua tomba. Ero allora piuttosto malandata di
salute, tuttavia, dopo quel pellegrinaggio mi sentii subito bene. 

Le anime del Purgatorio si radunino maggiormente nelle
località dove ci sono più preghiere e Messe piuttosto che in quelle
dove si prega di meno. Si avvicinano ai loro parenti nel momento in
cui essi pregano molto, sperando che una parte di queste preghiere
serva anche a loro. I fedeli potrebbero sentirle ed anche vederle.
I sacerdoti o coloro che sono in posizione di guida dovrebbero
spiegar loro che è normale sentire i loro congiunti o cari amici
defunti. Nel nostro mondo ultra-secolarizzato, quando si parla di
“sentire delle voci”, si pensa subito ad una malattia mentale. Una
tale spiegazione non può che essere suggerita da Satana. 

È chiaro che alcune voci sono frutto di malattie mentali,
altre ancora sono voci di demòni, ma ve ne sono altre che sono
buone, quindi questo fenomeno va visto come un grande dono.
L’opinione diffusa che quando “si sentono delle voci” si è in
presenza di una malattia mentale è un’esagerazione superficiale che
può far tanto male a molte persone buone e sensibili. Per poter
aiutare in questi casi occorrono tanto discernimento ed esperienza,
cose che mancano alla gran parte dei medici che non conoscono
l’argomento. Sono loro che dovrebbero andare a Messa e pregare
molto per imparare di più al riguardo di queste manifestazioni
concesse da Dio. Una parte importante del mio apostolato è di
pregare insistentemente che le persone facciano molto di più di
quello che effettivamente fanno. Molte più Messe dovrebbero essere
celebrate e sentite per i defunti. Quest’attività va impostata con
una certa regolarità: le Messe siano dette per il loro compleanno,
onomastico, anniversario di matrimonio e di morte; e anche quando
ci si sorprende a pensare a loro con insistenza. 

Vi è sempre una ragione per questi pensieri insistenti e si
dovrebbe intervenire subito. Dobbiamo fare tutto quello che
possiamo per loro; la Messa è il dono più grande che possiamo
offrire loro. L’onomastico alcuni lo chiamano il giorno del loro
Santo. È il giorno che la Chiesa dedica al Santo da cui prendiamo
il nome. Se solo si insegnasse ai bambini qualcosa del loro Santo
invece di sommergerli di regali per il loro compleanno, non si
aiuterebbero molto di più a prepararsi alla vita? Nel giorno del
compleanno tutto gira intorno a loro, mentre la cosa più bella
sarebbe indirizzare la loro attenzione su uno splendido modello di
vita. Dovremmo dir loro che questo è un dono che viene da Gesù e da
Maria ed anche dal loro Santo che si prende cura di loro in modo
speciale. Non sono solo parole, è la pura verità. Questo dovrebbe
incuriosirli e renderli desiderosi di saperne di più. Il Santo dal
quale il bambino ha preso il nome, lo aiuterà automaticamente, con
molto amore, dandogli forza e protezione. Non succederà se il
bambino si chiama, non so, Sandokan! L’amore di Dio per lui non è
diminuito naturalmente per questo, ma il bambino ha meno
intercessori ed oggi è necessario cercare di avere il maggior
numero possibile d’intercessori. Sono sicura che Dio non gradisce
che noi neghiamo ad un bambino un forte intercessore. Dobbiamo dare
ai nostri figli, in ogni modo possibile, tutto ciò che serve per la
loro felicità, la loro illuminazione e la loro realizzazione. 

Ciò che conta è che la preghiera per il defunto sia sincera e
profonda. È molto importante intervenire in modo specifico perché
avviene una duplice guarigione: nel defunto e nella persona vivente
che compie il gesto. Il perdono dev’essere un percorso a due sensi
affinché tutti siano liberi come Gesù ci vuole. Dobbiamo chiedere
perdono a Gesù per ciò che le anime si portarono dietro. Chiedendo
perdono per loro, facciamo molto di più che chiedere semplicemente
perdono per noi stessi. Come possiamo chiedere di essere perdonati
se non domandiamo la stessa misericordia per gli altri, vivi o
defunti che siano? “Perdona a noi i nostri debiti come noi li
perdoniamo ai nostri debitori”. Qual è il parente che non ci ha mai
ferito? Sono proprio i nostri parenti a cui dobbiamo maggiormente
perdonare e per i quali dobbiamo fare di più. Chiamarle certe
“Messe di guarigione”, tuttavia, è un po’ pericoloso perché
potrebbero attirare persone che vogliono semplicemente vedere un
miracolo e che non hanno, in realtà, nessuna intenzione di pregare.
Questo timore potrebbe, a sua volta, indurre i fedeli a far
celebrare le Messe in segreto, cosa che Gesù non gradirebbe perché
non desidera escludere nessuno. Una precauzione del genere potrebbe
essere solo comprensibile quando i fedeli rischiano sofferenze
terribili come succedeva nei paesi a regime comunista quando era
severamente vietato celebrare e partecipare alla S. Messa. 

Badi bene che l’offrire Messe per i defunti non è una formula
magica come alcuni potrebbero sperare. Ogni singola Messa guarisce
in una maniera che non possiamo neppure immaginare. Ad ogni Messa
noi potremmo intercedere, almeno brevemente, per i defunti come
facciamo durante il Rito Penitenziale. Ma il vero segreto sta
nell’intercedere per loro con il cuore, nella nostra preghiera
quotidiana, durante tutto l’anno. 

Ma quante cose fanno soffrire oggi le anime del Purgatorio!
Ad esempio il cosiddetto “segno della pace” ed il darsi la mano
durante il “Padre Nostro”. Sono momenti che si verificano poco dopo
la Consacrazione, quando tutta la nostra attenzione dovrebbe essere
rivolta al Signore ed a Lui soltanto. È proprio allora che Egli ci
è più vicino; invece succede che le persone si girano, guardandosi
intorno e cercano una mano d’afferrare. Dovremmo, al contrario, non
essere interrotti nella preghiera più profonda possibile con Lui e
non con un vicino spesso sconosciuto. Questo è voler introdurre un
rituale mondano nella Messa piuttosto che voler portare Gesù più
profondamente al Suo popolo. 

Ho parlato di “vicino spesso sconosciuto” perché non si
abbassi mai la guardia! È proprio nel più santo dei luoghi che si
infiltra maggiormente chi opera per Satana. Ed il contatto fisico
rafforza le maledizioni che costoro offrono. Come sono felici di
stringere le mani od anche di abbracciare le persone quando sono
state distratte da Gesù! Il pericolo spesso si cela dietro la
familiarità falsa e forzata. Se poi a tutto questo aggiungiamo il
fatto che le persone non si confessano, queste Messe diventano un
ricco terreno di caccia per chi, tra di noi, ha scelto di
tormentare il popolo di Cristo. 

Pregate il “Padre Nostro” solo con Colui che ci ha dato la
più grande delle preghiere. Datevi la mano fuori, quando avrete il
tempo e la possibilità di capire con chi avete a che fare. Essere
veramente persone di preghiera e cauti non significa essere
scorbutici ed ipercritici. Ci sono, poi, gli applausi in chiesa,
forse la cosa peggiore. Le chiese sono fatte perché in esse si
preghi. Gesù è là, nel tabernacolo, e noi gli rubiamo tempo per
applaudire un altro uomo che ha detto o fatto qualche cosa di
grande, giusto e bello?! No! Tutto ciò è pericoloso per il
sacerdote o per chi abbia parlato poiché gonfia il loro ego invece
di aiutarli nella loro missione, da compiersi in umiltà, di
portarci a Gesù. È così sbagliato, così in contraddizione con
quella devozione che dobbiamo inculcare a tutti, specialmente ai
nostri giovani! A scuola si prendono tutti per mano ed applaudono,
ma dobbiamo insegnar loro che, invece, le chiese esistono soltanto
perché loro s’incontrino con Dio Padre, Dio Figlio e Dio Spirito
Santo e con Maria, per nessun altro motivo. 

 



In condizioni normali, solo le mani consacrate dei sacerdoti
devono distribuire la Comunione. La legge della Chiesa dichiara che
questa regola sia rispettata a meno che non si verifichino delle
“circostanze straordinarie” come quella del sacerdote costretto a
letto. “Straordinario” non significa una situazione in cui si debba
aspettare due o dieci minuti in fila per ricevere la Comunione.
Dobbiamo sempre prepararci a ricevere Gesù nella preghiera. Chi
insiste che tutto sia finito il più presto possibile, non ha capito
quale enorme privilegio, sorgente di grazie e protezione sia per
noi ricevere Gesù. Se poi qualcuno vuole una prova che i ministri
straordinari dell’Eucarestia, con la disinvoltura con cui si creano
oggigiorno, non sono voluti da Dio, ecco un racconto molto
significativo. 

Non molto tempo fa, in questa regione, morì una signora che
distribuiva la Comunione e che aveva persuaso molte altre signore a
fare altrettanto. Non la conoscevo molto bene, ma avevo sentito
parlare di lei. Prima del funerale, la bara, che era già stata
chiusa dopo l’estremo saluto dei familiari ed amici, venne riaperta
dietro insistenza di un parente stretto che era giunto in ritardo.
Nel sollevare il cofano, tuttavia, grande fu lo stupore dei
presenti, tra i quali il sacerdote che officiava il rito funebre,
nel constatare che c’era stato un cambiamento rispetto a prima: le
mani della donna erano diventate tutte nere. Questo fatto fu per
me, come per gli altri, la conferma che Dio volle darci, che mani
non consacrate non dovrebbero distribuire Gesù nella comunione. E
poi c’è il cosiddetto “altare dei fedeli”, la cui instaurazione
piacque molto a Satana. Gesù è nel tabernacolo, che dovrebbe sempre
trovarsi al centro della chiesa. Nel voltare l’altare si crearono
una serie di ostacoli spirituali. Per prima cosa, il fatto di
vedere in volto il sacerdote che si pone tra l’assemblea dei fedeli
ed il tabernacolo, spezza quella auspicata concentrazione su Gesù.
Il volto di una persona è, come tutti sanno, l’elemento di
comunicazione più importante tra le persone. È soltanto durante
l’omelia che i fedeli dovrebbero rivolgere la loro attenzione al
sacerdote, alle sue parole ed al suo volto. Nel girare l’altare, a
Gesù venne dato un posto in fondo, posto che a sua volta venne
spostato di lato ed infine, come già si presenta in molte chiese
moderne, addirittura collocato in un’ala separata per non dire in
un locale attiguo. Esattamente ciò che si prefiggeva Satana,
liberarsi di Gesù! Durante un’apparizione mariana alla quale era
presente una persona di mia fiducia, si confermò quanto lamentato
dalle anime. La Madonna apparve con la stessa modalità di sempre,
durante una Messa, pochi minuti dopo la Consacrazione, ma in
quell’occasione non si soffermò a pregare o a parlare con la
veggente; benedisse semplicemente l’assemblea dei fedeli e poi
scomparve dopo pochi secondi. Quando, più tardi, si domandò alla
veggente perché l’apparizione fosse stata così breve, la sua
risposta fu: “Perché Gesù era qui”, indicando il posto con la mano.


Se quindi la Vergine non ritiene giusto parlare con qualcuno
mentre Nostro Signore è presente con la Sua carne ed il Suo sangue,
come si permette una qualsiasi persona d’interrompere la nostra
comunicazione con Lui?! 

Ad Akita, in Giappone, ad una suora a cui apparve la Madonna
fu dato il quarto ammonimento circa la distribuzione della
Comunione in mano. Quando questa notizia giunse alle mie orecchie
provai una grande gioia. 

Dovremmo partecipare alla S. Messa tutti i giorni! Per
avvicinarci a Dio dobbiamo per prima cosa, con un po’ di
disciplina, trovare il tempo per Lui. Non è stato forse Lui a
donarci questa vita e questo tempo? Quindi non mi sembra che ci
venga chiesto troppo se dedichiamo un po’ della nostra giornata a
Lui. Mi rendo perfettamente conto che la società di oggi ha
costretto le persone in un ingranaggio vorticoso in cui, con mille
scuse, trascurano quella terza parte di loro stesse che è quella
spirituale. L’uomo ha bisogno di nutrire il corpo, la mente e lo
spirito. Se trascura una qualsiasi di queste parti non potrà mai
acquisire il giusto equilibrio e la pienezza di vita, e quindi
perderà colpi. Ma Dio non vuole mai che qualcuno resti indietro.
Prometto con tutto il cuore che se daremo questo tempo a Gesù,
rimarremo sorpresi di come abbiamo potuto vivere fino a quel
momento senza di Lui. Egli ci dona tanta pace, tanta forza e tanta
gioia. Gesù non è solo una delle tante stampelle psicologiche. Egli
è Dio e quindi il nostro unico e migliore amico. A proposito di
Messa quotidiana, mi viene in mente una donna in Purgatorio che mi
fece visita. In risposta alla mia solita domanda, esclamò: “Dica ai
miei figli che potrò essere liberata se mi faranno dire
settantacinque Messe feriali. Sono in Purgatorio perché non ho
insegnato loro il valore della Messa feriale”. Convocai la sua
famiglia, dicendo di aver ricevuto questa precisa richiesta da
parte della mamma. La famiglia non era povera e uno di loro
replicò: “Bene, pagheremo per far dire queste settantacinque Messe
e così la faccenda è chiusa”. “No”, risposi con fermezza. “Non
servirà, perché la ragione per cui vostra madre è in Purgatorio è
di non avervi insegnato il valore della Messa feriale.
Parteciperete tutti insieme a quel numero preciso di Messe,
portando nel cuore come unica intenzione il bene della vostra cara
mamma. È questo ciò che vuole da voi”. Borbottarono un po’, poi
decisero di seguire il mio consiglio. Il Signore aveva per loro un
Suo progetto che andava ben oltre quel gesto. Oggi, infatti, posso
dire che continuano a frequentare la Messa feriale quasi tutti i
giorni, pur avendo superato ampiamente le settantacinque Messe loro
richieste; ciò che hanno ricevuto valeva dieci volte di più del
sapere che la loro mamma era in Paradiso. Hanno fatto anche un
affare! 

Se il secolarismo afferma che l’elemento spirituale non serve
più in una società che si fonda sulla scienza e sulla psicologia,
contraddice in pieno i fatti. Come si spiega che migliaia di
persone se ne vanno a meditare sulle rive del Gange in India? Come
si spiega il successo delle sètte e nuove religioni che riempiono
le sedi di congresso in tutti i paesi? L’elemento spirituale
nell’individuo va nutrito esattamente come le altre due parti. Nel
momento in cui il mondo secolarizzato si confronta con persone
dotate spiritualmente, esso rivela tutta la sua ignoranza e la sua
confusione in materia. Non ha alcun problema, invece, quando si
confronta con persone dotate fisicamente, che incorona di denaro e
di gloria, mitizzandole agli occhi delle giovani generazioni. O
quando si tratta di persone con notevoli doti intellettuali che
impongono il loro pensiero alle masse. Ma quando si presenta una
persona dotata spiritualmente, questo mondo incespica facilmente
perché qui si richiedono ancora di più capacità di discernimento e
di amore per comprendere se questi doni spirituali provengono da
Dio o meno. In genere, quasi tutti hanno sentito dire, almeno una
volta, che i posseduti dal demonio possono manifestare abilità e
forza fisica straordinarie. Molti di meno sanno che Satana era il
più intelligente degli Angeli e che, pertanto, può intendersela
bene con coloro che il mondo considera i suoi campioni più
intelligenti. Quando, però, arriva una persona con caratteristiche
spirituali fuori dal comune, il più delle volte siamo portati a
confinarlo nel recinto dei malati mentali a meno che, naturalmente,
non prometta successo, denaro, potere, surrogati dell’amore, ecc.
ecc., tutte cose da cui siamo fortemente attratti. Nel cercare, in
queste tre tipologie, le persone più amate e rispettate, ci
accorgiamo che si tratta sempre di persone che vivono questi loro
doni con grande umiltà, perché hanno riconosciuto che quanto hanno
è solo un dono di Dio e che sono quindi solo degli umili
trasmettitori della Sua grandezza. Chi è dotato fisicamente, deve
prendersi cura della propria mente e della propria anima; chi è
dotato intellettualmente, deve prendersi cura del corpo e
dell’anima. Ne consegue che chi è dotato spiritualmente, deve
interessarsi attivamente alle altre due parti. Dio desidera che vi
sia umiltà ed equilibrio in tutto ciò che facciamo. L’equilibrio è
tanto importante. Lo troviamo nella S. Messa dove confluiscono in
modo perfetto per noi tutte e tre le parti: la presenza reale di
Cristo per l’anima, il Vangelo e gli altri insegnamenti per la
mente, ed il pane ed il vino per il corpo. Se quella parte di loro
così vitale resta inattiva, la persona inconsapevolmente cerca un
appiglio, una dipendenza che agisca da surrogato. È allora che si
diventa facile preda della droga, dell’alcol, del sesso, del
denaro, del potere, della posizione sociale, è allora che si
diventa seguace di qualche guru che promette pace ed appagamento,
ma non dice loro di essere in comunione con gli spiriti del male.
La Messa è per noi il modo più potente per unirci a Dio; è la
preghiera più forte dataci da Dio. Il Suo amore per noi, il Suo
supremo sacrificio ci perviene attraverso la Messa in modi che non
potremo mai misurare. Il gesto più veloce, meno amorevole e un po’
svogliato è di dare la nostra piccola offerta al sacerdote che
l’infila nella sua agenda. È invece già molto meglio se si
partecipa ad una Messa detta per quella persona. Inoltre ci sono
conferme che avvengono guarigioni e liberazioni dal Purgatorio se
c’è un parente od un buon amico del defunto che in quell’occasione
si confessi. Il gesto migliore è di far scrivere nell’agenda del
sacerdote il nome del defunto e poi che vi sia qualcuno pronto ad
intercedere per quel defunto in quella Messa. Questo è il gesto più
completo, più attento, più puro e più caritatevole di tutti. Quanto
a scrivere il nome nell’agenda della Parrocchia, è bene che questo
sia l’unico nome presentato a Gesù in quella Messa. Mi rendo
perfettamente conto che a causa della carenza di sacerdoti e quindi
di Messe programmate, questo è impossibile. Oggi è molto comune che
si accettino tre nomi per Messa. Ma chi le dice che non ne
accettino anche trenta nomi per Messa? Specialmente quando, come
quasi sempre avviene, hanno bisogno di fondi. Il nome dovrebbe
essere uno solo per Messa. Affido tutte le mie Messe di suffragio
al Monastero dei Carmelitani a Fatima perché assicurano un solo
suffragio per Messa e perché hanno veramente bisogno di denaro. Se
vogliamo essere precisi e fare entrambe le cose, è bene sapere che
il tempo e lo spazio non hanno alcuna importanza, quindi non è
necessario partecipare proprio a quella Messa per la quale è stato
dato quel nominativo. Il saperlo dovrebbe tranquillizzare coloro
che hanno problemi di orario o di limiti di altro genere. Quando si
tratta di tempo e di spazio, ricordiamoci che Dio è Dio. 

Mi è spesso capitato di constatare guarigioni che si erano
manifestate ancora prima che si celebrasse la Messa. Voglio dire,
non solo vi furono liberazioni di anime per il Paradiso, ma
scomparvero anche le sofferenze di persone vive nel momento in cui
si decise che quella Messa andava celebrata. In questi casi Dio sa
che l’intenzione è buona e che verrà espletata alla lettera e non
vuole mai che qualcuno abbia a soffrire più del necessario. 

Ricordo una giovane donna che desiderava impegnarsi
maggiormente per le sante anime. Quando chiese alla sua mamma cosa
potesse fare, questa le disse di andare a due Messe alla domenica
anziché ad una sola. E così fece per un po’ di tempo. Poi il
sacerdote se ne accorse, le chiese il motivo ed ella gli rispose
che lo faceva per le anime del Purgatorio. Il sacerdote, tuttavia,
non riusciva ad accettare una cosa del genere ed arrivò al punto di
dirle che poiché la seconda Messa non era valida, lei perdeva il
suo tempo. Addolorata e confusa, riprese a partecipare ad una sola
Messa domenicale. Poi, qualche tempo dopo, quel sacerdote morì ed
apparve dal Purgatorio alla giovane, supplicandola di partecipare a
tutte le Messe da cui l’aveva tenuta lontana con i suoi pessimi
consigli, perché solo così si sarebbe liberato dalla sua condizione
di anima purgante. 

Per aver dato consigli di questo genere, oggi purtroppo un
peccato molto frequente, molti un giorno se ne rammaricheranno
profondamente. 

 



Era stato posto il quesito di quando e dove fosse vissuta
Eva. Alcuni scienziati americani ritennero di dover rispondere,
dopo ricerche sofisticatissime, che Eva era vissuta circa 250.000
anni fa nel Nord Africa od in Asia Minore. Avevo allora chiesto
alle anime se la notizia era attendibile. Mi avevano risposto di
no. Quindi i nostri scienziati sappiano che ne hanno ancora di
strada da fare! 

 



S. Giuseppe ci può molto aiutare ad evitare del tutto il
Purgatorio. Inoltre, dovremmo spesso chiedere ai nostri Santi
preferiti di pregare molto per i nostri cari in Purgatorio. Le
preghiere dei Santi sono per loro di grande aiuto e conforto. A
proposito, ufficialmente, il santo patrono delle anime del
Purgatorio è S. Nicola da Tolentino. Le anime del Purgatorio
nominano gli Angeli, specialmente S. Michele, che per loro è molto
importante. Una perdita immensa ignorare i Santi… La nostra fede è
molto fortificata dalle letture delle loro vite. Le assicuro che
molte delle loro storie fanno sembrare patetici gli scritti
moderni. Dio ha posto i Santi nella storia dell’uomo per una buona
ragione. E pregare per la loro intercessione, per noi e per gli
altri, è molto necessario e fruttuoso. Con loro, infatti, abbiamo
avvocati molto forti davanti al Trono dell’Onnipotente. Esistono
oggi molti santi viventi! In questi tempi così pericolosi, mutevoli
ed in cui si pecca molto, la grazia di Dio abbonda e si manifesta
in molti santi. Sono raramente famosi perché la maggior parte resta
sconosciuta fino a quando anch’essa va in Paradiso. Questo perché è
la loro umiltà e la loro ubbidienza che li fa santi; l’umile non
vorrebbe mai essere visto od ascoltato. Come ben sappiamo, le
cattive notizie viaggiano veloci e sono vendute a suon di
quattrini. Le buone notizie procedono molto più lentamente e non
interessano più di tanto ai mezzi di comunicazione di massa. Non
fanno vendere. Per me furono grandi santi Padre Pio, Papa Giovanni
Paolo I che fu assassinato per la sua bontà e per aver riconosciuto
Satana tra i Massoni che erano penetrati in Vaticano. Poi
Massimiliano Kolbe ed un altro sacerdote di nazionalità polacca.
Come si chiamava? Quello che fu torturato, legato con il fil di
ferro e gettato con un peso in uno stagno dalla polizia segreta…
Popieluszko. Egli apparve accanto a Gesù vestito di rosso e di
bianco, i colori dei martiri. Potrei nominarne altri ancora, ma so
che anche se nascosti e protetti, alcuni dei più grandi sono ancora
tra di noi. Ad esempio, nel Nord Italia vive un sacerdote a causa
del quale si dice che le suore abbiano dovuto chiudere le vetrate
della chiesa prima delle sue Messe. Sa perché? Perché durante la
Consacrazione entrava in un’estasi così profonda ed era così vicino
a Gesù che levitava, fluttuando verso l’alto. Le suore non volevano
perderlo! Il suo vescovo dovette proibirgli di celebrare in
pubblico perché causava un comprensibile scompiglio tra gli
astanti. Immagino quanto questo sacerdote debba soffrire qui nel
mondo come si presenta oggi. Con quale ridicola etichetta lo
schederebbero gli psichiatri atei! Mi piacerebbe saperlo. Sì, oggi
esistono certamente molti santi viventi, ma si comprende come la
Chiesa debba essere molto cauta ed aver discernimento nel trattare
i loro casi. Comunque la causa di beatificazione può essere avviata
solo dopo la loro morte. Ho l’impressione che le persone pensano e
dicano che i santi abbiano ricevuto delle grazie che essi non hanno
avuto e che quindi non possono essere altrettanto santi. Dire:
“Grazie a Dio, non sono stato scelto per diventare santo!” è
mettere il carro davanti ai buoi ed è una misera scusa. Se chi dice
così avesse agito bene quanto la persona santa, anche lui avrebbe
ricevuto più grazie. La giustizia di Dio si fonda indiscutibilmente
sul fatto che ad ognuno di noi è data la stessa opportunità di
diventare santo. I santi si arrabbiano in particolare quando
intuiscono, sentono o vedono azioni che non onorano Dio e l’amore,
non importa in quali circostanze. Provare collera ed arrabbiarsi
non è un peccato, ma è come ci si comporta in queste circostanze
che viene attentamente valutato. La collera giusta, comunque, è
sicuramente permessa ed è nella volontà di Dio. Non era forse
adirato lo stesso Gesù quando cacciò a frustate i mercanti dal
Tempio? Lo era certamente! E lo è ancora oggi quando le persone
traggono un utile da un luogo e da una situazione santa. Una donna
di questa valle, precisamente del paese di Schnifis, era santa. Era
stata costretta a letto da molto tempo con le gambe paralizzate e
con sofferenze terribili. Ogni volta che le facevo visita, la
trovavo raggiante. Un giorno le domandai come facesse ad essere
sempre così gioiosa. Mi rispose che sapeva di salvare così molte
anime per Dio e che considerava un grande privilegio il fatto di
poter far questo per Lui. Penso che fosse una vera santa. Nel
Vangelo di Matteo, Gesù ci dice: “Non ne uscirete che quando non
avrete pagato fino all’ultima dracma”. Si riferisce naturalmente al
peccato. Poi, più avanti, riguardo al peccato contro lo Spirito
Santo, Egli ci dice che tale peccato “non sarà perdonato né in
questo tempo né nel tempo a venire”. Qui Egli dice chiaramente che
ci sono dei peccati che saranno perdonati nell’altro mondo. Siccome
l’Inferno è per sempre ed in Paradiso non esiste il peccato o
l’effetto del peccato, l’altro mondo, ossia questo mondo di mezzo è
ciò che da molto tempo viene chiamato Purgatorio. 

Tra gli uomini, in epoca più recente, vorrei ricordare Papa
Pio X, un grandissimo papa agli occhi di molti. Ai suoi tempi si
tentò di far passare alcune riforme moderne, ma lui si rifiutò di
approvarle, tenendo testa a tutti. Ricordo anche S. Agostino, S.
Tommaso d’Aquino, S. Brigida e molti altri. Dovrei anche nominare
Padre Pio, Teresa Neumann, Maria Anna Lindmayr, Anna Caterina
Emmerich, il Curato d’Ars ed il Cardinale Journet. Vi sono diverse
persone che hanno avuto le mie stesse esperienze, alcune famose,
altre non conosciute. Padre Pio ha spesso visto le anime del
Purgatorio; può trovare facilmente molti libri sulla sua vita. Poi
ancora S. Caterina da Genova, Giovanni Bosco, Cristina del Belgio e
di nuovo S. Brigida. Le anime del Purgatorio mi hanno detto che
altri se la sarebbero cavata molto meglio di me. Non sono le
esperienze come la mia o qualsiasi genere di rivelazione privata
che rendono santi. Al riguardo, ho conosciuto una donna che aveva
lo stesso mio carisma, ma la sua anima si è perduta perché nel
corso degli anni l’orgoglio aveva preso piede in lei. Abbiamo tutti
la stessa possibilità di diventare santi qui sulla terra, compreso
anche chi non riceve alcuna rivelazione privata. Poiché mi è stata
concessa questa esperienza, per me è molto più difficile diventare
santa perché mi è stato dato molto di più che ad altri. Ci provo
sempre, ma spesso non riesco, come succede a tutti, del resto. 

Tenere aperta la Bibbia per loro perché leggano, ad esempio,
una pagina del Vangelo, le aiuterà solo perché è un atto d’amore,
un gesto buono e premuroso e carico di fede. Dubito molto che,
avendo loro stesse già visto la Luce di Dio, possano trarre
vantaggio dal leggere la Bibbia. No, il Vangelo è solo per i
viventi. Le anime dicono degli uomini sposati che desiderano farsi
sacerdoti che è giusto, ma solo se la moglie è disposta a vivere
questa scelta fino in fondo e con questo intendo dire essere
disposta a vivere in sedi separate. Dicono, inoltre, che non è
giusto che un sacerdote si sposi e pretendi di continuare a fare il
sacerdote. 

Dalle anime ho imparato che dipende ancora una volta dal
grado con cui amiamo il nostro prossimo. Se i ricchi compiono molte
buone azioni per i poveri, naturalmente anche loro andranno in
Paradiso e con la stessa rapidità degli altri. Comunque è molto più
difficile fare la volontà di Dio quando si è appesantiti da molti
beni materiali e dalla conseguente necessità di proteggerli ed
amministrarli. Le preoccupazioni di chi è ricco per i propri averi
sono maggiori di quelle di chi deve stare sempre attento e
dipendere dall’aiuto altrui. Non sono molti i ricchi che vanno in
chiesa, questo è assodato. Quando Gesù citava i ricchi, intendeva
dire il Regno di Dio qui sulla terra, perché il Suo Regno è anche
qui. Anche noi possiamo già far parte del Suo Regno qui sulla terra
come possiamo far parte dell’Inferno. Egli ci invita ad ascoltarLo
anziché ascoltare Cesare o Satana. Desidera immensamente averci con
Lui in Paradiso e questo è uno dei Suoi numerosissimi inviti a
liberarci di tutto ciò che per noi è zavorra. Il buon ladrone
rimproverò l’altro ladrone per aver insultato il Salvatore. Disse:
“Per noi due è giusto scontare il castigo per ciò che abbiamo
fatto, lui invece non ha fatto nulla di male”. Accettò
semplicemente di fare la volontà di Dio e riconobbe l’innocenza di
Gesù. Oggi non sono gli insegnamenti della Chiesa ad essere in
errore. Piuttosto furono coloro che ne avevano l’autorità e che non
seppero insegnare alle nuove generazioni che Gesù è Amore.
Parlarono troppo di Dio-Giustiziere e troppo poco di Dio-Amore.
Insegnarono poco o nulla dell’immensa bellezza della preghiera e
del digiuno. Relegarono in un angolo la Madonna e S. Michele
Arcangelo, privandoci dei due massimi nostri intercessori presso
Dio, con tutta la confusione che ne derivò. In una parola, venendo
a mancare l’amore, la preghiera, il digiuno, la penitenza e la
presenza della Madonna e di S. Michele Arcangelo, Satana poté
guadagnare terreno su tutti i fronti. Nella Bibbia si trovano molti
passi al riguardo. Forse la narrazione della risurrezione di
Lazzaro è quello più chiaro e più completo. Quando si dice di
pregare per i nostri morti si possono addirittura trovare centinaia
di passi che sottolineano la bontà e la necessità di questo tipo di
preghiera. 

Nella Seconda Lettera a Timoteo S. Paolo prega per i defunti.
Ed anche nel Vecchio Testamento Giuda Maccabeo invia denaro a
Gerusalemme perché vengano offerti olocausti per i peccati degli
antenati. 

Le anime mi hanno spesso pregato di dire a tutti di fare
offerte per le missioni estere. Io non ho mai accettato queste
donazioni perché vanno sempre consegnate per quel fine al proprio
parroco. È così importante diffondere la Parola del Signore in ogni
angolo della terra! Questo aiuta anche chi dona poiché cancella
molti dei suoi peccati ed accelera il suo cammino verso il
Paradiso. Queste offerte, comunque, vanno date senza clamore se si
vogliono ricevere tutte le grazie che Dio ha in serbo per costoro,
grazie che saranno molto minori se il gesto viene comunicato ai
quattro venti. Certamente Dio desidera per prima cosa che noi ci
sforziamo, giorno per giorno, di entrare in una sempre maggiore
intimità con Lui. E così facendo, troviamo subito la Sua giustizia.
Quindi tutti noi abbiamo la stessa possibilità di migliorarci.
Tuttavia gli strumenti che Dio ci dà non si fermano qui: ci ha
donato potenti intercessori in Maria, gli Angeli, i Santi, le anime
del Purgatorio e nel prossimo. È fuori dubbio, quando chiamiamo in
causa costoro, che possiamo modificare le circostanze di altri.
Queste modifiche avranno sicuramente, come risultato finale, il
cambiamento di coloro che ne hanno beneficiato. Anche di questo
siamo responsabili. Dimostriamo di amare veramente il nostro
prossimo, in modo particolare quando il Signore ci chiede di amare
e chiedere intercessioni od intercedere noi stessi per i nostri
nemici. Con l’amore possiamo capovolgere il comportamento dei
nostri nemici semplicemente riconoscendo la nostra condizione di
peccato e chiedendo a Dio e a quelli del Suo Regno di essere Loro
stessi ad operare nel loro cuore. Basta aver fede, perseverare
nell’amore, invocare gli amici di Dio qui sulla terra e
nell’aldilà, e le assicuro che molti di coloro che non conoscono
l’amore cambieranno. Con il Concilio Vaticano II si ebbero molte
riforme del tipo cosiddetto ‘moderno’, ma queste riforme non
avevano alcuna attinenza con lo spirito dello stesso Concilio. Alla
base del Vaticano II c’era molto di buono poiché grande fu
l’attività dello Spirito Santo. Tuttavia, come spesso succede con
luoghi, eventi ed individui in cui è forte la presenza di Dio,
Satana è sempre in agguato ed attacca, divide e porta scompiglio
ovunque sia possibile per cercare di colpirne l’essenza stessa. E,
per essere più precisa, aggiungerei che gli inviati di Satana sono
molto meglio organizzati e perseveranti di tanti cattolici. 

Mi è stato detto da almeno tre fonti serie che i Massoni si
erano riuniti fin dal lontano 1925 per promuovere la distribuzione
della Comunione in mano. C’è voluto un po’ di tempo, ma alla fine
ci sono riusciti. Per quanto concerne tutte quelle riforme moderne
che si ritengono erroneamente frutti divini del Concilio, posso
assicurare che NON è così e che i Massoni all’interno del Vaticano
le avevano da tempo predisposte con l’unico intento di fortificare
la presa di Satana sulla Chiesa. Quando fu chiesto a tutti i
vescovi del mondo di votare l’istanza della Comunione in mano, la
maggioranza era contraria. Inoltre, in nessun documento di questo
Concilio c’è il benché minimo accenno a questa riforma. Lo stesso
Papa Paolo VI disse che dopo quel Concilio il fumo nero di Satana
aveva penetrato il tempio di Dio allo scopo di soffocare i frutti
del Concilio. Come aveva ragione! Nel complesso, se guardiamo ai
Concili nel corso della storia, è sorprendente come dopo ognuno di
essi ci sia stato un periodo di confusione; e questo Concilio non è
forse stato il più importante in tutta la storia della Chiesa?
Tutte queste cose, tuttavia, si sistemeranno con il tempo. E
gradirei a questo proposito avere il parere di qualche autorevole
teologo, se volesse gentilmente concedermelo. 

 



Qualcuno domandò se fossero solo gli abortiti, i nati-morti
od i piccolissimi ad andare, per mancanza di preghiere, nel Limbo
piuttosto che in Purgatorio o direttamente in Paradiso. La risposta
di un’anima fu questa: “Fra questi piccoli vi sono anche alcuni
adulti”. Francamente devo ammettere che non conosco le circostanze
che permetterebbero una cosa simile. Basterebbe un minimo sforzo da
parte nostra perché Gesù li attiri a sé in Paradiso. Una Messa sarà
certamente sufficiente perché molte di queste anime accedano al
migliore di tutti i posti. Mi apparvero un Vescovo italiano ed uno
americano dei quali non riuscii mai a sapere il nome. Un’anima,
poi, mi parlò del Cardinale Doepfner, che come lei sa, era di
queste parti. Mi disse che Doepfner e l’Italiano dovevano restare
in Purgatorio fino al giorno in cui si sarebbe proibita la
Comunione in mano nelle loro rispettive diocesi e che l’Americano
doveva restarci fino a quando non fosse proibita in tutti gli Stati
Uniti d’America e si fosse ristabilita la distribuzione della
Comunione in bocca. In seguito provai ancora a chiedere i nomi dei
primi due Vescovi, ma non arrivò mai alcuna risposta. A proposito
del Cardinale Doepfner, seppi da P. Matt che egli disse sul letto
di morte di aver commesso un grave errore a diffondere la pratica
della Comunione in mano. Come spesso succede, fatti del genere non
sono mai divulgati, con tutto il danno che ne consegue. Per molti
di loro possiamo alleviare le loro sofferenze, ma non ancora
liberarli dalla loro condizione di pena. In questi tempi molti
vescovi si sono lasciati prendere dal modernismo. Devo esortarli,
in base a quanto dettomi dalle anime sante, a cambiare il loro
orientamento, altrimenti il loro Purgatorio sarà oltremodo
doloroso, profondo e lungo. Quella loro corrente che promuove il
sacerdozio femminile, appena concesso dalla Chiesa d’Inghilterra, è
una delle questioni più spinose di oggi come lo è la corrente che
vorrebbe neutralizzare il linguaggio della liturgia per
accontentare le femministe all’interno della Chiesa. Devo
supplicarli di mettere un freno a tutto questo… E tutte quelle
altre correnti dello stesso tipo come quella dei sacerdoti che
chiedono di potersi sposare non fanno che segnalare quanto poco
tempo essi dedichino alla preghiera e all’ascolto del Signore.
Direi alle donne innanzitutto di pregare molto lo Spirito Santo per
essere illuminate sul loro ruolo nella Chiesa. E dopo vorrei che
rispondessero ad alcuni uomini che in perfetta buona fede
potrebbero anch’essi avanzare la pretesa di concepire, portare in
grembo, partorire e nutrire ciò che rappresenta uno dei doni
immensi di Dio all’umanità, un figlio. Ma entrambe le aspirazioni
sono confuse e non rientrano nel piano di Dio. Se Gesù avesse
voluto che le donne diventassero sacerdoti, Maria, la più santa tra
le donne, sarebbe certamente stata presente all’Ultima Cena, ma non
lo fu! Gesù non ha disposto le cose in molti modi e diversi.
Inoltre Dio sa meglio di noi qual è il nostro vero bene. Tutto ciò
che è contrario alle Sue leggi porta confusione e la confusione, si
sa, è una delle opere più tipiche di Satana. All’Inferno vi è
qualche Cardinale o Vescovo che indusse con l’inganno il Papa ad
approvare la pratica della Comunione in mano? Alcuni, tra vescovi e
cardinali che indussero con l’inganno il papa ad approvare la
comunione sulla mano sono all’inferno; ma non direi che si sono
persi esclusivamente per questo. So che si trattava di altro che,
assommato a quel peccato indubbiamente li ha condannati. Ripeto,
non posso dire che fu solo quel gesto a portarli alla perdizione.
Non so dire il numero esatto, ma so che quando egli fu eletto Papa,
i cardinali appartenenti alla Massoneria erano parecchi. Tuttavia,
l’attuale Papa ha nominato nel frattempo molti nuovi cardinali che
non sono certamente massoni, quindi non sono più così numerosi;
certo, resta il fatto che n’è rimasto ancora qualcuno. Le anime sul
Papa Mi hanno detto che bisogna pregare molto per lui, perché è in
costante grave pericolo. Devo anche dire, però, che molte anime
sante lo stanno proteggendo. Inoltre, egli ha già preso
provvedimenti per proteggere le caratteristiche di santità della
transizione al papato del suo successore. Le mie esperienze hanno
avuto la benedizione di Giovanni Paolo II, che ne è al corrente.
Ebbi il grande privilegio e la grazia di ricevere in tempi recenti
le visite di un vescovo e di un arcivescovo. Per non esporli ad
inutili attacchi non le faccio i loro nomi. Sappia soltanto che
sono molto devoti alla Vergine Maria, credono alle apparizioni di
Medjugorje, amano profondamente la Chiesa e sono molto vicini al
Santo Padre. Le anime del Purgatorio mi hanno detto che mai come
ora la Chiesa si è trovata in uno stato così precario. Il peccato
di apostasìa è dappertutto e di questo saranno ritenuti
maggiormente responsabili i sacerdoti. Invece di pregare ed
annunciare il Vangelo, corrono di qua e di là a studiare
psicologia, L’arte oratoria, le scienze delle finanze e cose di
questo genere per poter avvicinare la gente. Sono piuttosto loro a
dover insegnare alla gente come avvicinare Gesù e Maria attraverso
la preghiera, invece di preoccuparsi di aggiornarsi e di star al
passo di questa società così secolarizzata. Hanno certamente
dimenticato che se loro e la loro gente pregassero, Gesù farebbe sì
che tutti i problemi abbiano la loro giusta soluzione. Dio può
permettere fenomeni che non sono riportati specificatamente nella
Bibbia. Solo perché il suo nome o quella montagna là fuori non sono
menzionati nella Bibbia non significa che Egli non l’ami
infinitamente e non consideri la sua anima molto di più di quanto
consideri l’universo intero, e non significa che quella montagna
non rientri nei Suoi progetti. Gesù stesso ci ha parlato del
Purgatorio, e la Bibbia è piena di riferimenti riguardanti la
necessità di pregare per i morti. Tutto ciò che è contrario
all’amore o che lo scoraggi tra le persone, e tra queste sono
compresi anche i morti, non viene da Dio. Dio ci ha messi su questa
terra per aiutarci gli uni gli altri lungo il percorso e, se
qualcuno, con il suo buon esempio, può insegnarci qualcosa sugli
innumerevoli modi di procedere con Gesù verso il Paradiso, perché
non dovremmo rivolgerci anche a costui? Relegando Maria ed i Santi
in un angolo, ben poco hanno guadagnato le altre confessioni, anzi
hanno perso i massimi intercessori che potevano trovare per sé
dinanzi al Trono dell’Altissimo. Chiunque non ascolti il suo
prossimo ed allo stesso tempo non lo aiuti, non è degno di vivere.
Questo andare “in prima classe” con Gesù mi sa tanto di malcelato
orgoglio. Esattamente come un bambino cresce in questa vita in
compagnia dei fratelli e delle sorelle, dei cugini, degli zii e
delle zie, così un cristiano cresce se studia e riceve aiuto dai
Santi, le cui vite sono ben documentate, e dalle sante persone che
lo circondano oggigiorno. 

A coloro che osano dire che non hanno alcun bisogno
dell’aiuto della Beata Vergine Maria chiedo che cosa disse Gesù
stesso, pochi minuti prima di esalare l’ultimo respiro sulla Croce,
a Sua Madre ed a S. Giovanni? Egli disse: “Donna, ecco tuo figlio.
Figlio, ecco tua madre”. Ma Gesù ci lascerà andare “in prima
classe” se ignoriamo la madre che Lo generò, Lo allevò e Lo educò?
Sfido costoro a dire che Lo conoscono se non danno retta a quelle
parole che Egli pronunciò in punto di morte per ciascuno di loro!
Sentire parlar male di Maria mi addolora profondamente. Possiamo
dunque immaginarci che effetto debba fare a Gesù! Comunque, proprio
ora, in questi tempi, Maria sta ritornando a visitarci in maniera
potentissima, in tutte le parti del mondo. Sta riportando a Suo
Figlio uno stuolo immenso di persone mediante le Sue apparizioni
che sembrano verificarsi in ogni angolo di questo mondo così
martoriato. Ciò che addolora le anime di più è quando I preti si
tolgono l’abito talare per confondersi tra la gente. Lo stesso vale
per le religiose. Viene così a mancare loro il dovuto rispetto.
Hanno fatto voti precisi di servire Cristo e non voti per essere
come tutti gli altri. I sacerdoti in Purgatorio sono molti.
Naturalmente non so dire la percentuale esatta o l’ordine di
frequenza di determinati peccati, ma quelli che mi vengono in mente
per primi sono la disobbedienza al Santo Padre, il poco amore per
la Santa Messa, per la preghiera e per il digiuno, la mancata
lettura dell’Ufficio e, ancora una volta, la distribuzione della
Comunione in mano. Alla gente non si è mai dato un quadro completo
della questione ed essa farebbe bene a richiederlo. La legge della
Chiesa afferma che le balaustre intorno all’altare vanno mantenute,
almeno in parte, per coloro che desiderano ricevere la Comunione
sulla lingua ed in ginocchio. Queste furono le parole di Papa Paolo
VI. Quindi tutte le chiese che non hanno le balaustre sono fuori
legge. Le anime sante mi hanno riferito che non un solo papa ad
oggi ha mai voluto una cosa del genere, che fu fatta passare per
motivi politici da un gruppo di cardinali e vescovi. La fascia più
anziana dei sacerdoti e dei vescovi lo sa e, nella stragrande
maggioranza dei casi, non lo ha voluto rendere noto ai fedeli. Sono
costoro, quindi, i maggiori responsabili. Tutti i papi, a loro
volta, sapevano benissimo che la pratica della Comunione in mano
era lesiva del timore reverenziale del Santissimo. Il nostro
attuale Papa distribuisce la Comunione solo in bocca. Date le
circostanze, non è naturalmente peccato per chi si comunica
ricevere la Comunione in mano, ma supplico tutti di ascoltare i
nostri papi. Questa pratica, inoltre, ha reso più facile il
sacrilegio. Ricordiamoci che coloro che organizzano riti satanici
sono disposti a sborsare cifre notevoli per attaccare Gesù
direttamente attraverso le ostie consacrate, trafugate dalle
chiese. Dobbiamo smetterla di rendere così facile l’accesso al
Santissimo. Se tutti i sacerdoti pregassero di più lo Spirito Santo
ed il Rosario, nessuno di loro si perderebbe in questioni del
genere come purtroppo avviene così facilmente e così frequentemente
al giorno d’oggi. Se i vescovi ed i sacerdoti più anziani dovessero
chiedere a tutti i loro fedeli, oltre la quarantina, se vogliono
ricevere la Comunione in bocca ed in ginocchio, questi
probabilmente accetterebbero, dimostrando così che la maggioranza
dei fedeli preferisce fare così. Nessuno può asserire che due
generazioni fa si pregava di meno di oggi poiché è vero l’esatto
contrario. Con il ritornare ad atteggiamenti di maggiore umiltà e
preghiera i giovani imparerebbero presto il valore della posizione
umile e penitente dinanzi al Santissimo. Ho persino visto persone
scavalcare chi era in ginocchio! Ho anche visto bambini ricevere la
Prima Comunione obbligatoriamente in piedi, con grande dispiacere
dei genitori e dei nonni. Tutto questo è opera di Satana e mi
addolora profondamente. E quando le persone mi dicono di farlo per
un senso di amore fraterno, non volendo andare controcorrente, dico
di no. Perché se l’amore fraterno è contrario al nostro umile
timore reverenziale nei confronti del Santissimo e del Divin Amore
di Dio, allora questo permissivismo è solo indice di debolezza e
non è da Dio. Mi ricordo anche che quando i Vescovi tedeschi
parteciparono alle manovre per far approvare questa pratica al
papa, gli Americani furono i primi ad essere in disaccordo perché,
dicevano, egli non la desiderava. Eppure guardi come è andata a
finire! Quanti sacerdoti abbiamo perso perché allora non si erano
sentiti di andare fino in fondo alla questione? Molti! Sempre per
quanto riguarda l’argomento della Comunione in mano accadde una
cosa strana, mentre mi trovavo a Monaco per una delle mie
conferenze. Avevo ad un certo punto affrontato anche questo
discorso che provocò una reazione molto vivace in diverse persone.
Improvvisamente mi trovai investita da tre persone che mi gridavano
contro contemporaneamente. “Oh Signore, aiutami” dissi tra me.
Mentre l’ambiente si surriscaldava sempre di più, si levò in piedi
dal fondo della sala, una donna di bell’aspetto, sulla quarantina,
vestita con un lungo abito nero, che si rivolse all’assemblea con
molta dolcezza, ma anche con estrema autorevolezza, riportando dopo
un paio di minuti la calma in sala. Fui molto colpita dalla sua
conoscenza dell’argomento e dall’amore con cui lo presentò. Alla
fine dell’incontro chiesi agli organizzatori di presentarmi la
signora perché la potessi ringraziare per l’aiuto prezioso che mi
aveva dato. Credevo facesse parte del comitato che mi aveva
invitato a parlare del Purgatorio. Gli organizzatori, invece, mi
risposero che pensavano che fosse una mia amica. Ci eravamo
sbagliati tutti. La cercammo insieme ovunque. Poiché l’incontro era
per invito, andammo all’ingresso per sentirci dire che nessuno che
corrispondeva a quella descrizione era mai entrato od uscito
dall’ingresso principale e da nessun’altra parte, non essendoci
ingressi secondari. Con tutta probabilità si trattava di un’anima
del Purgatorio. Allora alcuni di noi pregammo per lei. 

 



Caterina Emmerich e Teresa Neumann, forse in assoluto le due
più grandi mistiche tedesche, ebbero entrambe il privilegio di
vedere quella scena dell’Ultima Cena in cui Gesù poneva il pezzetto
di pane in bocca a ciascun Apostolo. Si tratta di rivelazione
privata; ed in ogni momento della storia Dio si è servito della
rivelazione privata per raddrizzare le cose. Come chiunque può
confermare, se guardiamo ai casi più famosi nel corso della storia,
i frutti che ne derivarono furono importantissimi, con un numero
spropositato di conversioni intorno ad essi. Prendiamo Lourdes, Rue
du Bac e Fatima, od il caso di Teresa Neumann. Conoscevo una
bravissima signora di grande preghiera che aveva proprio questo
dilemma. Pregò per aver luce e poi chiese a Gesù stesso di darle
presto un segno perché finalmente non ci fossero più dubbi. E Lui
glielo diede! Quando andò all’altare per ricevere la Comunione, il
sacerdote, come era sua abitudine, le mise in mano la particola.
Non appena le toccò il palmo, la particola levitò, volò via e si
dissolse nell’aria. Ci fu più di un testimone di questo piccolo
miracolo. Quando un gruppo di vescovi chiese a Madre Teresa quale
fosse, secondo lei, il male peggiore alla base dell’attuale crisi
all’interno della Chiesa, rispose: “Il peggior male è
l’atteggiamento moderno di ricevere la Comunione”. Sono i sacerdoti
che si devono preoccupare di pregare per i loro confratelli
defunti, ma se c’è dell’altro, mi offro io. I sacerdoti dovrebbero
celebrare la S. Messa almeno una volta al giorno, due volte al
giorno è il numero massimo concesso dalla legge della Chiesa, se si
intende per seconda Messa un rito funebre o una Messa per gli
sposi. Ma Dio certamente comprende quando i sacerdoti, in casi
straordinari, si trovano a dover celebrare più Messe perché la
celebrazione della S. Messa rappresenta il momento centrale della
loro attività. È il loro dovere più grande e dovrebbe essere il
loro gesto d’amore più grande verso Dio per il quale hanno preso i
voti. Vi sono anche delle suore in Purgatorio e per la maggior
parte il loro peccato fu la mancanza d’umiltà, di modestia e la
disobbedienza. 

Un giorno venne a trovarmi un sacerdote che era stato molto
malato. Erano decenni che entrava e usciva dagli ospedali ed in tre
occasioni era stato in punto di morte. Durante l’ultima sua
malattia rasentò la morte e quella volta, durante la sua agonìa,
ebbe una visione di una miriade di sacerdoti che cadevano
nell’Inferno come fiocchi di neve. Questo lo sconvolse al punto che
pianse per settimane intere. Ce ne volle parecchio perché si
riprendesse da quella spaventosa visione. Venne anche a trovarmi
una coppia proveniente dall’Alsazia francese per parlarmi di un
sacerdote di loro conoscenza. Da tempo il pover’uomo era disturbato
e un giorno, preso da raptus, scagliò fuori dalla chiesa una statua
del Sacro Cuore di Gesù, mandandola in frantumi. Poco dopo si
suicidò. Comprensibilmente preoccupati, volevano sapere dove fosse
finito. Seppi che si era salvato, dopo tutto, ma che si trovava nel
Purgatorio profondo, ancora da essere liberato. La maggioranza dei
sacerdoti si trova in Purgatorio per aver promosso la pratica della
Comunione sulla mano. Un sacerdote di un paese vicino a Budapest,
in Ungheria, che recentemente voleva restaurare la sua chiesa e
costruirvi vicino un piccolo monastero ricevette degli aiuti. Il
suo vescovo gli disse di procedere pure, ma che non poteva
concedergli alcun aiuto finanziario. Il buon sacerdote allora si
mise a pregare, dicendo che contava sull’aiuto della Madonna
attraverso le anime sante. Venne dunque da me ed io accettai subito
di recarmi nella sua parrocchia come, del resto, anche in quelle
della zona, per parlare di questo argomento. Dopo poco meno di due
settimane dal mio ritorno a casa, egli ricevette $ 100.000 per la
sua chiesa e per il suo monastero. Le anime non avevano perso tempo
nel rispondergli. Oggi tanti seminari sono vuoti o semideserti… Il
rimedio per questa situazione tristissima sarebbe quello di
recuperare con forza lo spirito di preghiera, di penitenza e di
sacrificio. Allora gli uomini tornerebbero a riempirli come sciami
d’ape. Le anime che si sentono chiamate a servire il Signore in
questo modo sanno chiaramente che il loro è un cammino di preghiera
e quando questa non è alimentata, allora a che servono i seminari?!
Se si tornasse a questo spirito, ci sarebbe una nuova ondata di
aspiranti e allora, un pochino più a valle, non sarebbe più
necessario permettere che mani non consacrate distribuiscano la
Santa Comunione. Basterebbe questo perché nei seminari la fede
attiva di ciascuno venisse fortificata e perché Satana fosse tenuto
molto più lontano. Mi capita di discernere subito un sacerdote
mariano. I sacerdoti mariani sono molto più miti, umili, di cuore
aperto e protettivo verso il prossimo e dediti alla penitenza. Per
la loro umiltà diventano più forti e in questa forza i loro frutti
risaltano di più di quelli di coloro che operano senza invocare
Maria. I sacerdoti mariani hanno anche meno problemi nel vivere il
celibato e con la Madonna al loro fianco, sperimentano le enormi
grazie che provengono dal viverlo bene. È Lei, la donna vestita di
sole che, con il nostro aiuto, schiaccia la testa di Satana. Non si
tratta solo di simbolismo, è la realtà. Satana fugge da Lei e dai
Suoi sacerdoti. I sacerdoti mariani e l’Armata mariana di laici
attorno a loro riusciranno, alla fine, nientedimeno a salvare
l’umanità. E questo succederà con il Trionfo del Cuore Immacolato
di Maria. 

 



Molte cose che riguardano le nuove costruzioni moderne sono
fonte per le anime di tanta sofferenza. Le chiese sono fatte
solamente per la preghiera e per l’incontro con Gesù e Maria. Le
anime non amano le sofisticate apparecchiature elettroniche, la
moquette od altro che le rende confortevoli come un salotto. Le
chiese sono fatte perché si stia soli con Gesù. Tutte le
decorazioni che sono fini a se stesse devono sparire perché
distraggono. Molto della cosiddetta arte moderna fa inorridire le
anime, brutta com’è ed iconograficamente sbagliata. Ed a Maria,
ribadiscono, deve essere assegnato il posto che Le spetta. Ma, più
importante di qualsiasi altra cosa, i tabernacoli devono, ripeto,
devono essere collocati nel centro! Nel centro della chiesa e non
di lato, per non dire in un altro locale, solamente al centro. Se
Gesù non è più al centro di tutto allora finirà per esser portato
fuori. Quello che ci rimane non è altro che un secondo municipio.
Mi creda, chiunque rivolga al tabernacolo uno sguardo d’amore,
otterrà che Gesù elevi il suo posto in Paradiso. Poi i sacerdoti
dovrebbero tornare ad usare i pulpiti. Il portar giù il ministro di
Dio allo stesso livello dei parrocchiani fu un altro trabocchetto
di Satana. Restando su, nel pulpito, egli incuterebbe molto più
rispetto. 

Non si dovrebbero mai tenere in chiesa manifestazioni di tipo
mondano, ma solo funzioni religiose. È bene che vi ritornino i
Santi, almeno S. Giuseppe, S. Michele Arcangelo ed il Santo Patrono
della chiesa. Ho già parlato della balaustra per la Comunione.
Tutte queste cose che sono venute a mancare e tutto ciò che si è
aggiunto per maggiore comodità in questi decenni ci separa da Gesù
e piace molto a Satana. Ho sentito di chiese in cui si serve il
caffè, si tiene in grembo il proprio animale domestico e dove
s’installa persino il televisore. Ho visto chiese in cui mancava
l’acqua benedetta all’ingresso e in cui non esistevano gli
inginocchiatoi. Nulla di tutto ciò è giusto e nulla di tutto ciò
rispetta il volere di Gesù. 

Ho visto diverse chiese moderne dove tutto era a posto. Ce
n’è una, ad esempio, a Lienz nel Tirolo, che pur essendo molto
moderna, rientra perfettamente nei canoni richiesti ed è ambiente
di preghiera. Quindi l’ambiente brutto, incompleto e di poca
preghiera non è necessariamente sinonimo di moderno, mentre moderno
è, nella maggioranza dei casi, sinonimo di ambiente brutto,
incompleto e di poca preghiera. Le anime del Purgatorio rimpiangono
le belle processioni di una volta, che sono poi dei piccoli
pellegrinaggi, le processioni dedicate alla Madonna od ai Santi,
che erano parte integrante della vita spirituale di un tempo. 

Si fanno parate per gli astronauti, per le squadre sportive e
per i politici. Perché allora non si fanno più processioni in onore
di Gesù, Sua Madre ed i Loro Santi? Iniziative di questo genere
portano Gesù ed i Suoi Santi fuori, nel mondo, come è auspicato;
invece oggi avviene, il più delle volte, il contrario: si porta il
mondo, la mondanità, entro le mura di Dio. Poi, in molte parti del
mondo, i sacerdoti non vanno più a benedire le case, nemmeno una
volta all’anno. Questa tendenza indebolisce la fede ed allenta quel
rapporto di amore e di rispetto che deve esistere tra il clero ed
il laicato. Inoltre rende più agevole a Satana ed ai suoi demòni
l’accesso alle case. Il cadere in disuso di queste pratiche
religiose manda Satana in visibilio. Si è lasciata perdere,
pressoché ovunque, la devozione dei Primi Sabati del mese.
Dev’essere assolutamente ripresa! I sacerdoti ci sono stati donati
innanzi tutto per cose di questo genere. Noi abbiamo bisogno di
loro ed essi hanno bisogno di noi perché ricordiamo loro nuovamente
le loro responsabilità. Nel mio paese, per ora, non si è tolta la
balaustra e la Comunione viene distribuita soltanto in bocca. Non
ci sono mai donne intorno all’altare, neppure per le letture ed i
chierichetti sono solo maschi. Gesù, nel tabernacolo, è al centro
dell’edificio e la Madonna ed i Santi hanno posti di primo piano
nei dipinti e nella statuaria. C’è un incontro penitenziale ogni
settimana e le persone lo frequentano regolarmente. Sono anche
regolari ed assidue le presenze all’ora di Adorazione al SS.
Sacramento e al S. Rosario. Tutti i nostri bambini sono nei primi
banchi per tutta la durata della Messa, dove li tengono fermi
finché non siano usciti tutti gli adulti. Questo per mantenere
l’ordine ed il silenzio e per evitare che si infilino, correndo,
tra gli adulti mentre stanno uscendo. Le anime del Purgatorio sono
molto rattristate per il fatto che il sacramento della confessione
è oggi così disatteso, così trascurato. È un dono molto grande che
Dio ha dato all’umanità che Satana può volerlo solo che
distruggere. E, ancora una volta, temo, egli l’ha avuta vinta. 

La Confessione, così bisognerebbe chiamarla, è qualcosa per
la quale dovremmo correre con gioia e non, come vorrebbe Satana,
qualcosa di cui aver timore. State tranquilli, non vi è nulla che
possiate dire ad un buon sacerdote che egli non abbia già udito. Un
buon sacerdote sa benissimo, con tutto ciò che ha sentito e
provato, di essere un peccatore ben più grande di voi. È motivo di
gioia grande per Gesù e tutti gli altri in Paradiso quando Gli
portiamo le nostre fratture interiori e le nostre debolezze. Le
anime hanno sottolineato che il 60% delle depressioni di tutto il
mondo sparirebbe se si approfittasse di questo grande dono. Se
tutti si confessassero regolarmente, manderebbero in fallimento
molti medici, case farmaceutiche e rappresentanti. Il Signore può
salvare e guarire tutti e tutto a Suo piacimento, se solo le
persone Lo invocassero! La Madonna ha detto una volta, che la
Confessione mensile da sola potrebbe guarire l’Occidente. La
Confessione è un sacramento mal compreso dai più. Per la
maggioranza delle persone non è difficile distinguere tra il bene
ed il male, ma diventa per loro molto più fecondo ed impegnativo
quando devono distinguere tra ciò che è bene e ciò che è meglio. La
Confessione non esiste solo perché si possa confessare di aver
svaligiato una banca, anche perché non sono molti quelli che lo
fanno. Esiste perché la maggioranza delle persone l’usino per
migliorarsi sempre di più agli occhi di Dio. In questo mese appena
trascorso quale gesto avrei potuto compiere, quale situazione avrei
potuto affrontare in modo più gradito a Dio, più santo? Ecco cosa
ci dobbiamo domandare e sfido chiunque a dire di aver fatto tutto,
il mese scorso, come lo avrebbe fatto Gesù. L’umiltà porta con sé
le grazie più grandi. Gesù riversa le sue grazie più abbondanti sui
piccoli e poveri di spirito. La Confessione ci ricorda
ripetutamente di questa piccolezza che Egli desidera per noi perché
possa colmarci di grazie immense. Se fosse vero, che non abbiamo
bisogno della confessione, gli psichiatri e gli psicologi non
farebbero più gli affari d’oro che fanno. Se andassero dallo stesso
sacerdote una persona brillante ed una molto semplice, entrambe
sarebbero sorprese allo stesso modo dei frutti e delle grazie
derivanti da quell’unico, breve e gratuito incontro con Gesù. Ogni
essere umano sente il bisogno di confessare la propria colpa e
tutte quelle interminabili, noiosissime e costosissime terapie
individuali e di gruppo non sarebbero più necessarie se solo le
persone andassero da Gesù! Per di più, le grandi grazie non
arrivano da lì, dai medici o da altri laici secolari, vengono da
Gesù e da Gesù solamente! Le persone sono portate molto facilmente
a lasciarsi ingannare. Colui che ci ha dato la vita è anche in
grado di darci infinitamente di più di questo vaniloquio sul “come
cavarsela” della maggioranza degli psicologi? Che Dio li benedica!
Dal momento che la maggior parte di loro non osa affrontare la
realtà del peccato, come è possibile che possa affrontare la realtà
del perdono? I loro introiti derivano dalla ripetizione
all’infinito delle sedute ed il nostro non servirci della
Confessione fa in modo che essi possano contare sulla prossima
nuova automobile! S’ingrassano con i nostri peccati mentre Gesù è
morto per noi, per poterli distruggere e cancellare per sempre!
Agli obiettori consiglio che essi confessi i loro peccati ad un
sacerdote in pubblico, a voce alta. Quello che conta è che sia a
voce alta. In questo modo Gesù prende su di Sé il suo peccato e
Satana non ne è più a conoscenza. Non può più attaccarsi a quel
peccato od attaccare la persona attraverso quel suo legame spezzato
od indebolito con Dio. Una nonna italiana volle portare il nipotino
di otto anni da Padre Pio per la sua prima confessione. Ella era,
comprensibilmente, molto emozionata, quand’arrivò in quella chiesa.
Il ragazzino andò a confessarsi e se ne tornò raggiante. La signora
sapeva bene che aspetto avesse Padre Pio: era piuttosto piccolo, di
corporatura media, un po’ pelato, con gli occhi neri e sui
sessantacinque anni. Comunque volle chiedere ugualmente al nipote:
“Dimmi, com’era?”. Il ragazzino rispose tranquillamente e nei
particolari: “Oh, era alto e di bell’aspetto, con gli occhi
castani, lunghi capelli castani ed aveva circa trent’anni”. Cose di
questo tipo succedono sovente nei luoghi santi e di grandissima
preghiera. La famiglia che si confessa stabilirà delle solide
fondamenta per avvicinarsi sempre di più a Cristo nel corso delle
generazioni future, mentre la seconda famiglia porterà pesi
maggiori di quelli che avrebbe portato se la famiglia di partenza
si fosse confessata regolarmente. Questi fardelli possono essere
malattie o debolezze che si sarebbero potute benissimo evitare.
L’atteggiamento costantemente penitente ed equilibrato della prima
famiglia si manifesterà nella forza e nella gioia dei suoi
discendenti, mentre quelli dell’altra famiglia saranno molto più
esposti agli attacchi di Satana. Attraverso l’umiltà del gesto di
confessarsi, la preghiera e l’amore assiduo per il Signore che ne
consegue, nascono e crescono una forza ed un equilibrio che formano
individui più sani. E per sani intendo individui più sani
emotivamente, mentalmente e fisicamente. E questo si riflette anche
nelle generazioni future. Troppi farmaci oggi si limitano a
riparare i danni. Se i medici bravi d’oggi, in tutte le branche,
dedicassero lo stesso tempo e dispendio d’energia alla prevenzione,
la prevenzione come ci viene richiesta con i Dieci Comandamenti, il
mondo soffrirebbe solo in minima parte delle malattie da cui oggi è
oppresso. La medicina preventiva non ci costa nulla ed in aggiunta
arriviamo a comprendere molto meglio l’immensità dell’amore di Dio
per ciascuno di noi. Questo non è un gioco per Dio. Egli gioisce
quando noi siamo nella pace e nella felicità che ne deriva. Egli
desidera SOLTANTO che noi siamo gioiosi, liberi ed in buona salute!
Con una buona confessione, accompagnata da una sincera e sentita
contrizione, sono condonati i nostri peccati che debbono, tuttavia,
ancora essere riparati. Non siamo stati liberati del tutto da quei
peccati. Inoltre, per poter ricevere l’assoluzione completa,
l’anima dev’essere priva di qualsiasi dipendenza. Se una mamma di
molti figli in tenera età fosse condannata a morire, dovrebbe
essere così libera interiormente da poter dire sinceramente:
“Signore, Ti offro tutto, sia fatta solo la Tua volontà”. Arrivare
a questo può essere molto, molto difficile. La libertà mediante il
pagamento fino all’ultimo denaro, come dice Gesù, consiste, fra noi
e Dio e fra noi e gli altri, nella riparazione e nella totale
assenza di dipendenze che non siano dipendenze da Dio stesso. Prima
dobbiamo riparare nei confronti di Dio, poi dobbiamo riparare nei
confronti della persona che abbiamo offeso, che è anche la nostra
stessa persona, poi dobbiamo compiere atti di riparazione sotto
forma di preghiere o di buone azioni. Non è sufficiente che il
peccato sia cancellato, occorre anche che sia espiato. Nessun bravo
sacerdote, desideroso di eseguire quanto richiestogli da Gesù,
manderebbe mai via qualcuno. E se ad una persona dovesse capitare
una cosa del genere, l’esorterei a perseverare e a cercare altrove
e a dire una preghiera per quel sacerdote che l’ha respinta. Chi
sia il penitente, da dove venga, quale sia la sua istruzione non ha
alcuna importanza; ciò che serve è il suo sincero e profondo
rincrescimento per il suo errore. Se c’è questo, per volere di Gesù
stesso, quel penitente troverà presto un sacerdote pronto a
confessarlo. Glielo posso garantire. 

Il Rosario ha il potere di guarire ed è una grande sorgente
di pace, in modo particolare per le famiglie che lo pregano
insieme. Proprio per questa ragione, Satana ne ha orrore! Quanto
sto per narrarLe accadde il 16 dicembre 1964. Ora capirà perché
rammento quella data così bene. Quel giorno ero tornata a casa
molto stanca e avevo notato che mi era arrivata, nel frattempo,
molta posta. Decisi di dare una sbirciatina veloce e di rispondere
soltanto alle due lettere più urgenti. Le individuai e compresi che
quanto occorreva in entrambe le famiglie era la recita del Rosario
tutti insieme: solo così avrebbero potuto risolvere i gravi
problemi da cui erano afflitte. Quindi tirai fuori la mia
cartelletta con l’occorrente per scrivere, la misi qui, al centro
della scrivania, ed estrassi due fogli e due buste. Com’è mia
abitudine incominciai per prima cosa ad indirizzare le buste,
quand’ecco un fischio acutissimo. Alzai gli occhi e vidi qui, ritto
alla mia destra, la figura di Satana. Aveva l’aspetto di un
bell’uomo di carnagione olivastra, sulla trentina, e mi fissava con
uno sguardo perverso e carico di odio. Continuai a scrivere,
facendo finta di nulla. Poi sentii odore di bruciato e quella fu
una cosa a cui non ero preparata. Mi guardai in giro e fuori dalla
finestra. Niente. Pensai: “Non ho acceso nessun falò in giardino
quest’oggi, sarà il vicino”. Guardai di nuovo verso destra e vidi
che Satana aveva preso i due fogli, se li era tirati vicino, sul
bordo del tavolo, e vi aveva appoggiato una mano. C’era una
perfetta impronta nera sul foglio ed era quella che puzzava di
bruciato. Gli ordinai allora, in nome di Gesù, di andarsene, cosa
che fece subito. Terminai di scrivere le mie due lettere poi,
mentre stavo per buttar via i fogli bruciacchiati, mi accorsi che
solo il primo si era bruciato veramente, mentre il secondo aveva
appena un’ombra scura. Pensai che forse era meglio farli vedere al
mio sacerdote. Egli fu contento che non me ne fossi disfatta perché
voleva farli analizzare presso un laboratorio chimico ad Innsbruck.
Il motivo, mi spiegò, di volere un esame approfondito era che,
secondo lui, non era materialmente possibile che si fosse bruciato
solo il primo foglio e non quello sottostante. Dopo tre mesi arrivò
la risposta: impossibile dare una spiegazione, il sacerdote si era
sicuramente sbagliato nell’insistere che il secondo foglio si
trovasse sotto il primo. No, non mi ero sbagliata. I fogli
originali andarono distrutti nell’incendio della mia casa, però
abbiamo salvato la fotografia. La foto mostra la bruciatura del
primo foglio, separato dal secondo. Ecco come Satana detesta il
Rosario! L’umiltà insegna che quando parliamo, dovrebbe essere solo
di ciò che abbiamo sperimentato. Il Rosario è meditare i misteri,
meditare la vita di Gesù e ciò ci porta ad una tale pace e ad una
tale gioia da far impazzire Satana. La Madonna ha fatto molte
promesse a coloro che lo pregano, attraverso un santo, S. Domenico.
Mi è stato raccontato di una signora che aveva acquistato una
corona a pochi metri dalla chiesa a cui era diretta, per pregare il
Rosario con un grosso gruppo di pellegrini. Quando si inginocchiò
nel banco ed aprì la borsetta per estrarlo, vi trovò solo un
mucchietto di perline e piccoli fili di ferro. Satana aveva
disfatto completamente la corona per impedirle di usarla. Satana
odia la pace ed odia la guarigione: il Rosario è un grande
strumento di guarigione ed un’arma potente nelle nostre mani contro
di lui. Ecco un episodio che mi viene in mente in questo momento di
quando mi trovavo, negli anni Cinquanta, in procinto di riprendere
il mio treno da Bludenz. Era un giorno di mercato e per evitare la
ressa, ero salita sull’ultima carrozza. Mi ero accomodata in uno
scompartimento in cui c’era solo una signora. Non avevo fatto quasi
in tempo a sedermi quand’ella prese una corona dalla borsetta,
dicendo: “Ecco qualcuno che pregherà un Rosario con me”. Pensai
subito: “Se fai così con tutti, non c’è da stupirsi che ti ritrovi
sola!”. Ma, naturalmente, fui felice di pregarlo con lei; iniziammo
a pregare, proseguendo indisturbate fino alla fine. A quel punto
disse: “Ringraziamo il Signore!” e sparì all’istante. Così mi
ritrovai sola, in uno scompartimento vuoto, in un giorno in cui il
treno era affollatissimo. Neppure per un istante mi era venuto il
sospetto che si trattasse di un’anima del Purgatorio. 
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